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RIFIUTI
è ancora

EMERGENZA
Pietro FUNARO

Munnezza,munnezza,
munnezza. Ne sono invase
le strade cittadine e l’imme-
diato futurononappare cer-
to roseo stando alle dichia-
razioni dei rappresentanti
delle istituzioni.
Puntualmente l’emergenza
rifiuti, ciclicamente, ritor-
na,mentre soluzioni defini-
tive vengono costantemente
annunciatemamai realiz-
zate. Adesso si sostiene che
per uscire dalla crisi occor-
rono tre anni, la costruzione
di altri tre termovalorizza-
tori, ungassificatore eduna
raccolta differenziata che
deve raggiungere quota cin-
quantapercento intutti i co-
munidellaCampania.
Chebellascoperta !
Ci volevano le grandi scien-
ze universitarie per scoprire
la “verità”.
Benee intanto?
Durantequesti treanni ina-
poletani dovranno convive-
re con le tonnellate di rifiuti
sparseunpo’dovunque?
Intanto,dopo ildisastronu-
cleare del Giappone cresce
l’allarme tra i cittadinima,
allostato, secondoidatidel-
l’Ispranessun rischio per la
salute della popolazione
italiana.
L’Arpac è impegnata nel
monitoraggiodellaradioat-
tività inCampania con l’at-
tivazionedella rete regiona-
le.
Infatti, subito dopo il sisma
nelPacifico, l’Agenziaper la
protezione ambientale re-
gionale ha posizionato gli
strumenti di rilevamento
nei pressi di Salerno per poi
avviare altri punti di con-
trollo sull’intero territorio
campano.
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PRIMO PIANO

FENOMENORADIOATTIVITÀ:
CONOSCERLAPERNONTEMERLA
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DAL MONDO

MISSIONE INDIAVERDE:
SALVARELEFORESTE,
POLMONIDELMONDO
Incrementaredicinquemilionidiettari
lasuperficiedelleforeste:questo
l’obiettivodellanuovacampagnava-
ratadalgovernoindiano.Un’iniziati-
vaimpegnativachesaràcompiuta
nell’arcodicircadiecianni.Approva-
tadalConsigliodeiMinistridopouna
lungaseriedivertici istituzionali,èpar-
tediunprogrammapiùvasto, ilPiano
nazionaled’azionesuicambiamenti
climatici.
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SCIENZA & TECNOLOGIA

Azionecoordinata
sullademolizionedellenavi
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NATURA & BIODIVERSITÀ

BIRRA,ANAPOLIUNCORSO
PERAPPASSIONATI
“Bevibirraesaicosabevi”eraun
vecchioslogandiunacampagna
pubblicitaria.Orac’èpiùconoscen-
zadelprodottomaancheunaconti-
nuarichiestadiappassionatichevo-
glionosapernedipiùdelmondodel
luppoloedelgrano.
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AMBIENTE & SPORT

GLI “SPORTSTRANI”CHE
VENGONODALONTANO
Nonsarannodegli sportolimpici,
madicertoassicuranoimpegno
agonisticoedivertimento:chiamia-
moli ‘Giochisportivi’cheoggicome
oggi fiorisconoinognipartedelmon-
doesonopraticatidaatleti siaprofes-
sionalichedilettanti.
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CULTURA.

WILLIAMTHOMAS
ANAPOLI
William Thomas, gallese di nasci-
ta, vissuto nella prima metà del
’500, fu il primo autore britannico
di una grammatica e di un diziona-
rio italiano pubblicati in inglese.

Terzi pag.14

AMBIENTE & TRADIZIONE.
GaetanoErrico,
ilmissionariodiNapoli
GaetanoErriconacqueaSecondigliano,alleportediNa-
poli, nel1791.Appartenevaaduna famiglianumerosaed
umiledi “maccaronai”,attivitàartigianaledigrande fama in
cittàeanchenel restodell’Italiaedelmondo.Giàdapicco-
lo volevadiventarepretemasoloasedicianni venneaccettato in seminarioeogni
giorno si sottoponevaa lunghepasseggiateper raggiungere la suadestinazione.

DeCrescenzo-Lanza pag.13

Saranno realizzati altri tre termovalorizzatori.
Differenziata al 50%. Pronti i commissari ad acta

Fuori dalla crisi tra 36mesi. Non prima. Il
piano presentato dalla Giunta regionale
della Campania per i rifiuti dal presidente
Caldoro e dall’assessore Romano non vuole
illuderenessuno.

Affinché si possa dire che l’emergenza sia
davvero alle spalle è indispensabile comple-
taregli impianti.

Pocobelli Ragosta pag.2

l problemaè statoappena rinviatodi unannoma l’indivi-
duazionedi unpossibile sito nuclearealla focedel fiume
Selenonallenta lapreoccupazioneneicittadini. Inprima
fila i rappresentanti di imprese agricole e zootecniche,
attività cardine dell’economia della zona, che si oppon-
gono ad un’eventuale costruzione di una centrale nu-
cleare in Cilento, invocando lo sfruttamento delle assai
menodannoseenergie rinnovabili.

Cutolo pag.3

ALLARMENUCLEARE
Foce Sele possibile sito

Un’indaginecondottadaivolontaridelWWFsu
circatrentafiumidellapenisola,dalFriuliallaSi-
cilia, lanciaungridod’allarme: lamaggioreper-
centualedispeciearischioestinzioneècostituita
dapescidiacquadolce,circal’85%perl’esattezza.
Responsabilediquestaminaccial’azioneantropi-
ca,manonsolo.
Se,daunlato, l’entitàdeiprelievi, legalioabusivi
chesiano, ladistruzionedellevegetazione, l’in-
quinamento, lediscaricheabusive, lasottrazione
disabbieeghiaiedaglialveie la lorocementifica-
zioneprogressivasonofenomenipurtropposem-
prepiùcomunie, spesso, tutt’altro che invisibili
anche l’invasionedispecie “aliene”agli ecosiste-
minazionalistafacendolasuaparte.

D’Auria pag.10

FAUNAITTICAITALIANA:
PERICOLOESTINZIONE

AgenziaRegionaleper laprotezioneambientaledellaCampaniaon line
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Saranno realizzati altri tre termovalorizzatori.Differenziataal50%. Pronti i commissari adacta

È
INDISPENSABILE
COMPLETARE

GLI
IMPIANTI

DUE
DISCARICHE
SUQUATTRO

OSONO
CHIUSE

OACCOLGONO
POCHISSIMI

RIFIUTI

RIFIUTI,LAREGIONEVARAILPIANO
GuidoPOCOBELLIRAGOSTA

Fuori dalla crisi tra 36mesi.
Nonprima. Il pianopresenta-
todallaGiuntaregionaledella
Campaniaper i rifiuti dalpre-
sidenteCaldoro e dall’asses-
soreRomanononvuole illude-
re nessuno.Affinché si possa
dire che l’emergenza sia dav-
vero alle spalle è indispensa-
bilecompletaregli impianti.E
percostruireuntermovaloriz-
zatore ci vogliono36mesi, ap-
punto,Gli obiettivi del piano:
differenziataal50percentoin
tutti i comuni della Campa-
nia, nomina dei commissari
adactanei 200 comuni che so-
noaldisottodellasogliadel35
per centoprevista comesoglia
minima.Lapresentazionedel
pianomentre in città e nella
provincia di Napoli scoppia

l’ennesimacrisi.Lediscariche
sonocolme.Iproblemirestano
quellidisempre.Motivo inpiù
per accelerare nel completa-
mento del ciclo integrato.
L’ennesima crisi, spiegaCal-
doro, è causata dal fatto che
due discariche su quattro,
Chiaiano eSant'Arcangelo, o
sono chiuse o accolgono solo
pochissimi rifiuti. LaCampa-
nia, ribadisce il governatore
nellapresentazionedel piano
redatto dagli esperti guidati
dalprofessoreArenadellaSe-
conda Università di Napoli,
non dovrà più dipendere dal
fragile sistemadelle discari-
che scegliendo invece la stra-
damodernadello smaltimen-
toche,attraversola lavorazio-
ne negli impianti, produce
reddito.Bisogna scongiurare
lacrisiche,hadenunciatoCal-

doro, la criminalità organiz-
zatavuoleperpoter lucrare.Il
pianoprevedealtri tre termo-
valorizzatori oltre a quello di
Acerra,giàinesercizio.Gliim-
pianti saranno realizzati a
Napoli-Est eaSalerno.Unal-
tro inceneritore verrà realiz-
zato nelGiuglianese per bru-
ciare leecoballe chesonostate
stoccatenel corsodegli anni a
TavernadelRe: sarà ineserci-
zio 15-20 anni. Poi è prevista
la realizzazionedi ungassifi-
catore capace di trattare
80mila tonnellate di spazza-
turama si punteràmolto an-
che sulla conversione degli
Stir chepotrannoprodurreun
particolare compost che sarà
utilizzato per il risanamento
delleoltremillecavedismesse
e che sono state censite nella
interaregione.

AngeloMORLANDO

Codicedell’Ambiente, ovve-
roD.Lgs.152/2006modifica-
toed integratopiùvolte fino
all’ultimoD.Lgs. 219del 10
dicembre2010.ParteSesta
delCodice:Normeinmateria
di tutelarisarcitoriacontro i
danniall'ambiente.
Perlaprecisione,laParteSe-
sta è statamodificata dalla
Legge 166 del 2009 e dal
D.Lgs. 104del 2010oltread
una piccola aggiunta con il

D.Lgs.117del2008.Se l’art.
300delCodicehachiarito, in
maniera sufficientemente
chiara, cosasia ildannoam-
bientale, il problema resta
comequantificarloquandoè
difficile ricostruire le condi-
zionioriginarie, cioè laddove
noncisianodati certieripro-
ducibili.Propriopertalemo-
tivosipuò intenderequanto
siafondamentalel’attivitàdi
monitoraggio.Aconfermadi
quantoaffermatosicitailCo-
dice,art.302,comma12:

“…Per "condizioni origina-
rie" si intendono le condizio-
ni, al momento del danno,
delle risorse naturali e dei
servizichesarebberoesistite
se non si fosse verificato il
dannoambientale, stimate
sulla base dellemigliori in-
formazionidisponibili…”
Gli esperti del settore, inol-
tre, criticanoal legislatoredi
nonavercostruitounmodel-
loperfettamenterisponden-
te al principio “chi inquina
paga”derivatodallaDiretti-

va 2004/35/CE. Pur sussi-
stendodellevalidegiustifica-
tive normative dovute so-
stanzialmenteanchearetag-
gi legatiadunanonperfetta
chiarezzadellostessoCodice
Civile,resta,inalcunicasi, la
difficoltàdi individuare con
certezza e in tempi rapidi il
“colpevole”oil“dolo”.Larapi-
ditàdi intervento,nelcasodi
danniambientali,puòessere
determinanteperprevenire
veriepropridisastriecologi-
ci.

Infine,unamodificasostan-
zialedellaprecedente impo-
stazioneha,di fatto, escluso
glienti localie leassociazioni
ambientalisteadessererico-
nosciuti comesoggettidiret-
tamente legittimatiall’azio-
nedirisarcimentodeldanno
conunruolosostitutivo,inte-
grativoepropulsivo. Il tutto
ricadenelle competenzedi-
rettedelloStatoenellospeci-
fico del Ministero dell’Am-
bienteedellaTuteladelTer-
ritorioedelMare.

Danno ambientale: vizi e virtù del Codice dell’Ambiente

PREVISTA
LA

REALIZZAZIONE
DIUN

GASSIFICATORE
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Anna RitaCUTOLO

Ilproblemaèstatoappenarin-
viato di un anno ma l’indivi-
duazione di un possibile sito
nucleareallafocedel fiumeSe-
le non allenta la preoccupazio-
ne nei cittadini. In prima fila i
rappresentanti di imprese
agricole e zootecniche, attività
cardinedell’economiadellazo-
na, che si oppongono ad
un’eventuale costruzione di
una centrale nucleare in Ci-
lento, invocando lo sfrutta-
mentodelleassaimenodanno-

se energie rinnovabili. La Col-
diretti di Salerno ha sottoli-
neato che l’eventuale localiz-
zazione di una centrale nu-

cleare alla foce del Sele com-
porterebbe “un notevole im-
patto sull’indotto economico
che deriva dalle produzioni or-

ticole, frutticole e zootecniche
presenti. Il valore aggregato
annuodelleproduzioni–conti-
nuano da Coldiretti – supera il
miliardo di euro oltre ad un in-
dotto che vale almeno 40 mila
unità che diventano 60 mila
con l’indotto, dunque 60 mila
posti di lavoro a rischio. Nella
Piana del Sele ci sono oltre
3.500 ettari di serre i cui pro-
dotti sono apprezzati in tutti i
mercati europei, per non par-
lare della mozzarella di bufala
dop e degli allevamenti che sa-
rebberocostrettiachiudere”.

GaspareGALASSO

Il fenomeno radioattività
suscita da sempre interessi
e timori nell’opinione pub-
blica. L’interesse, per via
delle grandi potenzialità di
sviluppo che da essa scatu-
riscono (centrali nucleari,
applicazioni in medicina
etc.), i timori, essenzial-
mente per gli effetti danno-
si sullasaluteumana.
L’avvio in Italia del dibatti-
to sul nucleare ha riacceso
con forza i timori della po-
polazione, soprattutto in
relazione alla
possibilità di

realizzazione
sul suolo italia-
no di centrali
nucleari.
È doveroso in questo clima,
basarsi su principi di valu-
tazione corretti (rischi-be-
nefici) ed informare in ma-
niera ragionevole e scienti-
ficamente puntuale la po-
polazione, poiché solo una
corretta conoscenza per-
mette di discutere in modo
più oggettivo di tutti i pro-
blemi connessi all’impiego
delle sostanze radioattive,
cheallarmano lapopolazio-
ne in modo spesso eccessi-
vo.
Oggi sappiamo che la com-
posizione nucleare di nu-
merosi elementi in natura
li rende energeticamente
instabili.
Tali elementi sono chiama-
ti radionuclidi e si portano
in condizione di stabilità
energetica attraverso
l'emissionediradiazione.
Il decadimento radioattivo
odisintegrazioneèquindi il
processo di trasformazio-

ne, con liberazione di ener-
gianucleare,diunradionu-
clidepadre, inunnuclide fi-
glio, il quale può essere a
sua volta stabile o instabi-
le.
Laradioattivitàèanzitutto
un fenomeno naturale, in-
trinseco a moltissimi ele-
menti chimici, tutti i giorni
siamo esposti ad un tipo di
radioattività. Tutti gli ele-
menti radioattivi emettono
tre tipi di particelle: α, β, γ.
Queste tre tipologie di ra-
diazioni interagiscono pro-
fondamentecon lamateria,

provocando una intensa io-
nizzazione. Le radiazioni α
sono, infatti,profondamen-
tedannoseabrevidistanze,
quelle β e le γ, nonostante
arrivino più lontano, sono
in proporzione meno dan-

nose per gli esseri umani.
Se inalate o ingerite provo-
cano ugualmente effetti le-
siviper l’uomo.Maqualiso-
no le preoccupazioni mag-
giori connesse al fenomeno
radioattività? Esistono
preoccupazioni fondate? Si
tratta sicuramente di un
problema di esposizione a
dosi eccessive di radioatti-
vità da parte dell’uomo, il
quale non può mai essere
immunizzato o abituato a
certedosidi radiazione.
La contaminazione o avvie-
ne o no, non esistono mezzi
termini. In Radiobiologia,
si classificano due tipi di ef-
fettibiologici sull’uomo.Gli
effetti immediati, i quali si
manifestano sempre al di
sopra di una certa soglia di
dose, in un tempo breve e
senzadistinzionedisogget-
ti. Gli effetti a lungo termi-
ne che si manifestano inve-
ce in modo aleatorio, non
prevedibile se non su base
probabilistica, tali effetti
possono provocare l’insor-
genza di tumori di vario ge-
nere. La normativa in Ita-
lia è molto restrittiva, in
particolare, per i limiti di
dose afferma che i lavorato-
ri professionalmente espo-
sti possono essere esposi ad
un max. di 20 mSv/anno,
dovuti all’attività lavorati-
va. Mentre la popolazione
può essere esposta ad un
max. di 1 mSv/anno, ad
esclusione dei casi sottopo-
sti a controllo medico ed al
fondonaturale.

Allarmenucleare, laFoceSelenellamappadeipossibilisiti
Per laColdirettia rischio impreseagricoleezootecniche

Ilaria BUONFANTI

Risale a circa due settimane fa la triste notizia che un immenso tappe-
to di plastica si allarganelMediterraneo tra le coste di Italia, Francia e
Spagna. È stato dimostrato che la concentrazione di plastica supera
quella del cosiddetto “continente spazzatura” presente nell’Oceano
Atlantico.
Questi dati emergono dal rapporto “'L'impatto della plastica e dei

sacchetti sull’ambiente
marino” realizzato da Ar-
pa Toscana e dalla strut-
tura oceanografica Da-
phne di Arpa Emilia Ro-
magna su richiesta di Le-
gambiente. Secondo lo
studio, la plastica rappre-
senta il principale rifiuto
rinvenutoneimari poiché
costituisce dal 60 all’80%
del totale della spazzatu-
ra trovata nelle acque. Un
dato che, in alcune aree,
raggiunge persino il 90-
95% del totale. Basti pen-
sare che secondo il moni-
toraggio effettuato da Ar-
pa Toscana nell’arcipela-
go toscano inuna sola ora
sono stati prelevati dai
pescatori con reti a stra-
scico 4 kg di rifiuti, di cui
il 73% costituito da mate-
riale plastico.
Il Mare Nostrum quindi

“ospita” circa 500 tonnellate di rifiuti, la cui concentrazionemaggio-
re è presente nel nord del Tirreno e a largo dell’Isola d’Elba con
892.000 frammenti plastici per km², rispetto ad una media di
115.000.
A farne le spese di queste ingenti quantità di plastica, è la faunamari-
na, soprattuttomammiferimarini e tartarughe che scambiano le par-
ti di sacchetti di plastica per meduse, come testimoniano numerosi
studi di università canadesi, brasiliane, spagnole e italiane. Di 115
specie di mammiferi marini, 49 sono a rischio intrappolamento o in-
gestionedi rifiutimarini. I poverimalcapitati vengonoattratti daque-
sti materiali spesso di colore acceso. Elefanti marini, delfini, capodo-
gli, lamantini, tartarughe sono tutti stati trovati a ingerire sacchetti di
plastica che possono provocare il blocco parziale o totale del tratto di-
gestivo ed il conseguente soffocamento. Medesimo discorso vale per
gli uccelli marini, cui tocca la stessa sorte.
“Per tutte queste ragioni l’Italia, che solitamente è in ritardo in meri-
to alle normative ambientali, ha scelto di mettere al bando i sacchetti
di plastica dal primo gennaio scorso, ponendosi addirittura all’avan-
guardia tra i paesi industrializzati” aggiunge Ciafani, responsabile
scientifico di Legambiente.

NUOTANDO IN UN MARE DI PLASTICA

UN SOFFOCAMENTO LENTO E COSTANTE, CAUSATO PRINCIPAL-
MENTE DAI SACCHETTI DI PLASTICA, MINACCIA IL MAREFENOMENO RADIOATTIVITÀ:

CONOSCERLA PER NON TEMERLA

Gli effetti biologici sull’uomo
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Datinellanorma,nessunrischioper lasalutedellapopolazioneitaliana.Aggiornamenti sul sito Ispra

DOPO
GLI INCIDENTI
IN GIAPPONE,
ANCHE ARPAC
IMPEGNATA
NEL
MONITORAGGIO

Radioattività:attivatalarete
LuigiMOSCA

È stato intensificato, in queste
settimane, il monitoraggio della
radioattività ambientale affida-
to a Ispra e alle agenzie ambien-
tali regionali, tra cui Arpac. Ap-
pena si è aperta la crisi nucleare
inGiappone, infatti, l'Istituto su-
periore per la protezione e la ri-
cerca ambientale ha attivato le
Reti regionali di sorveglianza. In
Campania, i laboratori della rete
regionale hanno sede nel diparti-
mento salernitano dell'Agenzia.
Subito dopo il sisma nel Pacifico,
Arpac ha posizionato i propri
strumenti nei pressi di Salerno,
per poi attivare altri punti di con-
trollo sul territorio campano. Gli
esperti hanno indicato la possibi-
lità che il materiale radioattivo
rilasciato dalla centrale nucleare
di Fukushima possa arrivare, in

piccole tracce, fino all'Europa,
trasportato dalle masse d'aria in
movimento. Il fenomeno è «da ri-
tenersi di assoluta non rilevanza
dal punto di vista radiologico»,
come ha dichiarato Ispra, e non
comporta pericoli per la salute
della popolazione italiana, come
lo stesso ministro Ferruccio Fa-
zio ha spiegato ai giornalisti.
Per gli esperti Arpac impegnati
su questo fronte, lo sforzo, nei
primi giorni della crisi, si è con-
centrato sulla misurazione del
fondo di radioattività presente in
aria, il cosiddetto "livello zero",
chenondipende dalla crisi in cor-
so nel Pacifico.
In questomodo, dopo i primi gior-
ni, diventa possibile valutare an-
che il più piccolo incremento regi-
strato. I dati vengono inviati a
Ispra, che pubblica costantemen-
te aggiornamenti sul suo sito
web, aggiornamenti che questa

edizione del magazine ha potuto
seguire fino agli ultimi giorni di
marzo. Nel bollettino diramato il
28 marzo si legge che «i risultati
delle misure relative ai campio-
namenti effettuati tra il 23 e il 27
marzo dall’Arpa Piemonte, dal-
l’Arpa Valle d’Aosta, dall’Appa
Bolzano, dall’Arpa Lombardia,
dall’Arpa Toscana e dall’Arpa
Umbria hanno evidenziato in al-
cuni campioni la presenza di pic-
cole tracce di Iodio 131, dell’ordi-
ne del decimillesimo o centomil-
lesimo di becquerel per metro cu-
bo. I valori sono tali da non costi-
tuire alcun rischio di tipo sanita-
rio».
Ispra ha chiesto alle reti regiona-
li il campionamento e la misura
giornaliera del particolato atmo-
sferico, cioè il pulviscolo presen-
te nell'aria. L'aria viene aspirata
da pompe ad alto volume, attra-
verso filtri che vengono poi sotto-

posti a spettrometria gamma. Il
procedimento serve a quantifica-
re l'eventuale presenza di isotopi
radioattivi, come il cesio-137 o lo
iodio-131, che non sono natural-
mente presenti nell'atmosfera e
quindi possono essere messi in
relazione con quanto è accaduto
in Giappone. Inoltre, ogni setti-
mana si effettuano misure sul-
l'acqua piovana, oltre che sul co-
siddetto "fallout", cioè la polvere
che si deposita dall'atmosfera.
L'Agenzia è inoltre attrezzata
per eventualimisure dei livelli di
radioattività negli alimenti im-
portati, sia su campioni che su in-
tere partite di prodotti. In questi
giorni il ministero della Salute
ha rafforzato i controlli alle fron-
tiere, ma allo stesso tempo ha ri-
cordato che i prodotti in arrivo
dal Sol Levante occupano una
quota molto piccola dell'import
italiano di alimenti.

In riferimentoalla contami-
nazione da legionella ri-
scontrata in una struttura
sanitaria di Sant'Agata dei
Goti, casodi cui si sonooccu-
pati diversi articoli apparsi
sulla stampa, l'Agenzia sot-
tolineadi aver eseguito cor-
rettamente e tempestiva-
mente tutte le procedure
che la normativa vigente
prevede nei casi in cui una
diagnosi di legionellosi vie-
ne notificata dalle autorità
sanitarie. In particolare,
Arpac sottolinea di aver ri-

cevuto l'11 febbraio 2011
una comunicazione dell'Asl
diBenevento, inmeritoaun
caso di legionellosi diagoni-
sticata a una dipendente
dell'Asl stessa, in servizio
presso la strutturadenomi-
nata “Sir”, situata a San-
t'Agata. La nota dell'Asl,
inoltrata dal Servizio di
igienee sanitàpubblica, era
priva di indicazioni di ur-
genza e mancava di docu-
mentazioneutile all'inqua-
dramentodelcaso. IlCentro
regionaleperlalegionellosi,

strutturaArpac competen-
te inmateria, è incessante-
mente impegnato in verifi-
che su tutto il territorio
campano, e pertanto neces-
sita di indicazioni d'urgen-
zaperpoteragireinviaprio-
ritaria. Ad ognimodo, il so-
pralluogocongiuntoAsl-Ar-
pac è stato effettuato il 24
febbraio,eirisultatianaliti-
cisonostatinotificatiall'Asl
di Benevento il successivo
10marzo.Occorre ricordare
che la legionella è ungerme
acrescitalenta,checompor-

ta tempi tecnici di almeno
10 giorni per la determina-
zione dei risultati analitici,
a partire dalla data in cui
vengonoeffettuati i campio-
namenti,. L'Agenzia preci-
sa inoltre cheArpac èunen-
te strumentale, e che la va-
lutazionedel rischio sanita-
rio è un compito dell'Asl, a
cui compete pertanto deci-
dere se estendere i controlli
ad altre strutture o ad altri
piani dello stabile già con-
trollato. [comunicato diffu-
so il21marzo2011]

Legionella a Sant'Agata: comunicato
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Differenziata: progetto in Arpac
Dipartimento di Benevento all'80%

I PROGETTI DELL'ENTE PER “DARE IL BUON ESEMPIO”

Eugenio SCOPANO

Il Laboratoriodi BiomonitoraggioQualitàdell’Ariaemette setti-
manalmenteunbollettinoinformativo,diffusocondiversemoda-
lità,che riportaunaseriedidati utilizzabilidadiversi soggetti in-
teressati, soprattuttonelperiodoprimavera-estate. Idatipresenti
sul bollettino (http://88.45.133.130/pollini_bollettini.php),
divisipertipodipollineestazionedimonitoraggio,sonoeviden-
ziaticonuncoloreedunemoticonchecorrispondeadundatoli-
vello di concentrazione (bianco=“assente”, giallo=“bassa”,
arancio=“media”, rosso=“alta”),enoncomevaloresogliasca-
tenateunareazioneallergica.
LASITUAZIONE - Inquestoperiodoci ritroviamonella situazio-
ne incuisonotuttorapresenti ipollini tipicamente invernali (dion-
tano, nocciolo, cipresso,pioppo,olmo), la cui dispersione, ini-
zialmente limitataper le avverse condizionimeteo climatiche,
caratterizzateda freddoed intensepiogge, ha raggiunto livelli
più elevati con ilmiglioramentodel tempo. Traqueste l’ontano,
chedainizialivaloribassi intutte lestazioni,haraggiuntolamas-
sima fioritura nell’ultima settimana. Il nocciolo invecemostra un
nettodecrementoinquestoperiodomantenendosisuvaloribas-
sioassenti in tutte lestazioni.
Icipressi raggiungonovalori stazionari “medioalti” in tutte lesta-
zioni,solo inquelladiNapoli mostranoun lievedecremento.
Ipioppisimantengonosu livellibassiadeccezionedellastazio-
nediPolicastro incui ivalori sonomedioalti;gliolmisonoin fase
calante.Con ilmiglioramentodelle condizionimeteoe l’arrivo
dellaprimavera, inaggiuntaallespecieinvernali,si stannosom-
mandoquelle tipicamenteprimaverili comeacero, betulla, eri-
ca,graminacee,pini, urticaceeecarpinonero,per cui il livello
generaledidispersionepollinicaèindecisoaumento.
TENDENZA -Considerate le condizionimeteorologicheabre-
veemediotermineedilperiododell’anno,siprevedeunnotevo-
le aumento nel livello e nella varietàdi dispersionepollinicaat-
mosferica.Siassisteràconogniprobabilitàalla fiorituradeiPla-
tani,delleQuerceedeiCarpini.

POLLINI. LA SITUAZIONE IN CAMPANIA A MARZO
CIPRESSI ANCORA “ATTIVI” , FIORISCONO GLI ONTANI

R. DI DIO, G. FRANZÉ,
S. NAPOLITANO

L’Agenzia regionale per la
protezione ambientale del-
laCampania, “in linea con i
tempi” e con lapropriamis-
sion, haposto in essereuna
serie di comportamenti vir-
tuosi in temadi prassi eco-
compatibili. Tra gli altri,
negli ultimi anni si è prov-
veduto a dar seguito a
quantoprevisto dall’artico-
lo 11del decreto legislativo
90del2008.Infatti, conuna
delibera adottata nello
stesso 2008 dal Direttore
Generale dell'ente, è stato
avviatounprogetto concer-
nente la realizzazionedella
raccolta differenziata in
Agenzia, che vede la colla-
borazione attiva del perso-
naleArpac e di quello della
società “in house” Arpac
Multiservizi.
Il progetto ha visto incon-
trarsi, in più appuntamen-
ti, i referenti di ciascuna
struttura agenziale e il re-
sponsabiledelprogetto,per
pianificare e organizzare
l’avviodell’attività.Gliope-
ratoridiArpacMultiservizi
e dell’Agenzia sono stati
formatiaunacorrettadiffe-
renziazione delle diverse
frazioni di rifiuto. È stato
diffuso, inoltre,materiale
informativo sul temadella
differenziazione e del “con-
sumocritico”.
IlDipartimento provincia-
le diBenevento hadato se-
guito alla direttiva agen-
ziale inmaniera tempesti-
vaesollecita. Il responsabi-
le dello staff amministrati-
vo, infatti, ha individuato
un operatore diArpacMul-
tiservizi checura lapesatu-
ra delle frazioni di rifiuto
differenziato e la conse-
guente compilazione della
scheda giornaliera apposi-
tamente elaborata dal
gruppo di lavoro. Successi-
vamente lostaff cura l’inse-
rimentoquotidianodeidati
in un foglio elettronico. In
questo formato, i dati ven-
gono trasmessi al respon-
sabile di progetto, che così
puòaggregarli,monitorarli
e trasmetterli ogni tremesi
alleautoritàcompetenti.
I dati rilevati nel 2009 enel

2010nella struttura sanni-
ta dell'Agenzia evidenzia-
no un incremento sia della
produzione giornaliera del
rifiuto “tal quale” che della
percentuale di differenzia-
zione, quest’ultima passa-
ta dal 73%del secondo tri-
mestre del 2009 all' 89,3%
dello stesso periodo del
2010.Nel 2010, il Diparti-
mento provinciale ha rag-
giunto una quota di diffe-
renziazione del 79,49%. In
altri termini, dei 10.389
chilogrammi prodotti nel
corso dell'anno, 8.258 sono
stati raccolti inmodo diffe-
renziato e i restanti 2.131
sono stati conferiti come
“tal quale”. Nella tabella
chepubblichiamo inquesta
pagina sono riportate, tra
l'altro, le percentuali di dif-

ferenziazionedei rifiuti ur-
bani prodotti dal diparti-
mento, riferite rispettiva-
mente ai semestri del 2009
e del 2010.Emerge con evi-
denza l’attenzione della
struttura provinciale alla
differenziazione dei propri
rifiuti e la sensibilità del
personale tutto, volto a da-
re l’esempio assumendo
comportamenti “ecofrien-
dly”.
Da circa un anno, d'altra
parte, la città diBenevento
haavviato la raccolta diffe-
renziata “porta aporta”nei
diversi quartieri della città
in maniera graduale, ga-
rantendo così unpassaggio
non traumatico per i citta-
dinidalprecedentesistema
di raccolta differenziata
stradale.

Positivo e proficuo incontro,
nellamattinata del 18marzo,
presso la Presidenza della
Giunta regionale tra l’assesso-
re all’AmbienteGiovanniRo-
mano, ilCapodi gabinettodel-
laPresidenzaDaniloDelGaizo
e ilDirettore generale dell’Ar-
pacAntonioEpiscopo, nel cor-
so del quale sono stati pianifi-
cati una serie di interventi sia
dal punto di vista finanziario
che progettuale per l’Agenzia
per l’ambiente e la sua società
inhouseMultiservizi.
In particolare è stato ribadito

l’impegno dellaGiunta regio-
nale che in sededi approvazio-
nedi bilancio gestionale ripri-

stineràper l’Arpac laquotado-
vuta dal Fondo Sanitario la
qualegarantisce laspesastori-
ca dell’Ente.Del resto l’art. 22
della Legge istitutiva del-
l’Agenzia,prevedecheannual-
mentela Regioneprovveda al
fabbisognoperilsostegnodelle
attivitàdell’Ente.
«Desidero esprimereprofonda
soddisfazione per i risultati
scaturiti dall’incontro di sta-
mane–haaffermato ilDiretto-
regeneraleArpacAntonioEpi-
scopo - nel corso del quale
l’Agenziaharicevutounsoste-

gno convinto e determinato
dell’Assessore Romano coa-
diuvatodalla grandeattenzio-
ne e condivisionedegli obietti-
vidaperseguiredelCapodiga-
binettoDelGaizo».
«Per quanto ci riguarda siamo
pronti a fare la nostra parte –
ha aggiuntoEpiscopo - perse-
guendoifinioperativiedistitu-
zionali dell’Agenzia e siamo
convinti che saremo seguiti e
supportati dalla Regione con
puntualità ed efficienza» [co-
municatodiramato il18marzo
2011].

Comunicato stampa

AGENZIA,POSITIVOINCONTROINREGIONE
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AlessiaESPOSITO

Incrementare di cinquemi-
lioni di ettari la superficie
delle foreste: questo l’obiet-
tivo della nuova campagna
varata dal governo indiano.
Un’iniziativa impegnativa
che sarà compiuta nell’arco
di circa dieci anni. Approva-
ta dalConsiglio deiMinistri
dopo una lunga serie di ver-
tici istituzionali, è parte di
un programma più vasto, il
Piano Nazionale d’azione
sui cambiamenti climatici.
La novità principale della
“Missione Nazionale per
un’IndiaVerde” stanel rico-
noscere che ilMinistero del-
l’Ambiente non può evitare
del tutto l’abbattimento
delle foreste, ma può cana-
lizzare le risorse economi-
che in un progetto che favo-
risca il rapporto tra comuni-
tà e ambiente naturale cir-
costante. Lamissione infat-
ti trasformerà i boschi in

fonti di sostentamento per
tre milioni di famiglie che
saranno così direttamente
coinvolte.
Permeglio gestire le opera-
zioni, poi, si renderanno

partecipi delle decisioni i
grama sabhas, i consigli dei
villaggi. La campagna sarà
supervisionata da un team
di esperti che coordineran-
no questi ultimi con le am-

ministrazioni dei singoli
Stati, distretti e municipa-
lità.
Il costo dellamissione è sta-
to stimato intorno ai 46mi-
liardi di rupie (750 milioni

di euro). Una grande opera
di salvataggio ambientale
in un Paese che ospita fore-
steper70milionidi ettari (il
21% del suo territorio). C’è
da tener conto che di essi
quasi 30milioni di ettari so-
no già in cattive condizioni;
talvolta la vegetazione pre-
sente è addirittura dannosa
per l’ecosistema. Pertanto
unaparte del progetto, oltre
che a piantare nuovi alberi,
sarà dedicata a un riasse-
stamento idrico e geologico.
Le areemaggiormente inte-
ressate dall’iniziativa sa-
ranno quelle del Sud del
Paese e dei Ghati Orientali
e Occidentali. Oltre ai van-
taggi che si otterranno riac-
quistando patrimoni di bio-
diversità, lamissione India
Verde farà sì che le foreste
indiane possano assorbire
mensilmente 5 milioni di
tonnellate di anidride car-
bonica, regalando un po’ di
“respiro” all’atmosfera.

Missione India Verde: salvare le foreste, polmoni del mondo
Per evitare il disboscamento non bastano più le misure dall’alto: bisogna coinvolgere la popolazione

AntonellaBAVOSO

LaFloridaèunodiquegliStati
in cui ladipendenzadal petro-
lio edal gas condizionanonpo-
co l’approvvigionamentoener-
getico.Dati statistici ci dicono
che i trequarti dell’energiane-
cessari al Paese derivanouni-
camenteda fonti fossili.Mase-
condouno studio condotto dal
Coaps (Center for Ocean-At-
mosphericPredictionStudies),
presto le cosepotrebbero cam-
biare. Il teamdi scienziati e ri-
cercatori guidati daMarkPo-
well ha individuato una solu-
zione ottimale per indirizzare
laFloridaversounamaggiore
produzionedienergiarinnova-
bile. Come? Semplicemente
sfruttando almassimoquelle
che sono le potenzialità e le ri-
sorseadisposizione.Ilprogetto
messoapuntodalCoaps, infat-
ti,prevedel’installazionediae-
rogeneratori offshore e idro-
turbinesottomarineingradodi
trasformare le correnti oceani-
cheinenergiapulita.Qualcuno
haobiettatocheinrealtàlecor-

renti sonopiùdeboli del vento,
ma i ricercatori sono convinti
che la loro maggiore densità
permetta comunque di rag-
giungere il risultato cercato.
Non lasciandosi scoraggiare
dalledifficoltà che il loropiano
inevitabilmente comporta, gli
scienziati del Coaps credono
che il quantitativo di energia
prodotto si potrebbe aggirare
attornoaidieci gigawatt totali,
vale adire quantoprodotto da
dieci impiantinucleari.

Rinnovabili

MONOPOSTOCONMOTORIELETTRICI
GAREGGERANNOINPISTA

Campionatoperautoelettriche.Dal2013

MassimilianoGIOVINE

Bolidiinpista.Masenzailrom-
bo tipico dei motori da corsa.
Stranoapensarsi.Madal2013
potrebbediventare realtà.Du-
rante la recente conferenza
delle Nazioni Unite sui cam-
biamenti climatici aCancún,
inMessico, è stataannunciata
la nascita della Formulec
EF01,unamonopostoelettrica
progettata
perdar viaad
un nuovo
campionato
dedicato solo
ad auto elet-
triche.
L’avveniristi-
ca vettura è
stata svilup-
patain30me-
si dalla socie-
tà francese
MatraSegulaTechnologies.
Il gruppopropulsore è fatto da
una coppia dimotori elettrici
Siemens abbinato aduna tra-
smissione a due velocità. Le
batterie agli ioni di litio SAFT

hanno energia per circa 20/25
min. e necessitano di 60 ai 90
minuti per ricaricarsi.Telaio e
carrozzeria sono sviluppate
dalTeamGPMercedesPetro-
nas di Formula Uno. Gomme
Michelina risparmioenergeti-
co. L’obiettivo è quello di arri-
vareadunagaraufficialediso-
le auto elettriche, con presta-
zioni simili a quelle di vetture
Formula Tre della serie FIA.

Le incognite,
per ora, ri-
guardano
prima di tut-
to autonomia
e cambio di
batterie in
gara.
Un prototipo
della Formu-
lec EF01 è
stato provato
sulla pista di

Magny-Cours dal pilota Jules
Bianchi e sul circuitoLeMans
Bugatti daAlexandrePrémat.
La vettura accelera da0a100
km/hin3secondiesuperai250
Km/h.

L’obiettivo
èquello

diarrivare
adunagara

ufficialedisole
autoelettriche

Idroturbinesottomarine
ingradoditrasformare
lecorrentioceaniche
inenergiapulita

DALL’OCEANONUOVAENERGIA
PER TUTTA LA FLORIDA
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Salvatore ALLINORO

Il 17aprilePiazzaMercato,a
Napoli, ospiterà una grande
manifestazione dedicata all’
agricoltura ecocompatibile:
GenuinoClandestino.
Giuntoallasuaterzaedizione,
riuniràmoltissimiesponenti
delprimosettorechelavorano
cercandoalternativeallamo-
nocoltura. Una carovana di
agricoltoriconasinialseguito
partiràdalVesuvioalleprime
lucidell’albaesidirigeràfesto-
samente verso il centro della

metropoli, trasformandola in
un’oasidibiodiversità.
180stands,conprodottiprove-
nienti daogni regione, rinno-
veranno il tributoallaprima-

verachesiripetedamillenni.
Un’occasioneunicapergli in-
teressatiallevarietàpiùrare
delpanoramaagroalimentare
italiano. Molte le iniziative

previstefinoaltramonto.
Dai laboratoridi caseificazio-
ne a quelli di manutenzione
dellabicicletta,ovverodirias-
semblaggio di rifiuti per la
creazionedioggettid’arte.
Scambiodisemiepianteadim-
pollinazione aperta, per pro-
teggerelespecieminacciate.
Spettacolidellatradizioneco-
me “guarrattelle” e teatro di
strada risuoneranno in con-
temporaneaalleurladeiven-
ditori. I videomakers immor-
taleranno lagioiadeiparteci-
pantiinundocumentario.

RIFIUTI: PROGETTO PILOTA IN
104 COMUNI DEL CASERTANO

Primo esempio in Italia con Conai e Provincia di Caserta

LaProvinciadiCasertaeCo-
nai,ConsorzioNazionale Im-
ballaggi, hanno presentato
unpianooperativoilcuiobiet-
tivo èdare forte impulsoalla
raccoltadifferenziatae,quin-
di,alrecuperoericicloditutte
le tipologie di rifiuti urbani
(frazione organica, rifiuti di
imballaggio, rifiuti daappa-
recchiatureelettricheedelet-
troniche, ingombranti, ecc.)
nei104comunichefannopar-
te del territorio provinciale.

Primo in Italia, il progetto ri-
spondeallenuovedisposizio-
ni di legge che vedono le am-
ministrazioni provinciali re-
sponsabili della gestionedei
rifiuti.
Nell'ambito di questanuova
responsabilitàrientral'obbli-
godidotarsidipianioperativi
chepermettanodi subentra-
re, innomeeper contodei co-
muni, nella gestionedei ser-
vizi di raccoltadifferenziata
dagennaio2012.
Il piano prevede che, a regi-
me, su una stima totale di
433.000 tonnellate di rifiuti
prodotti, ne saranno raccolti
in modo differenziato
284.000: si mira a passare
dunque dall'attuale 20%-
25%di raccoltadifferenziata
(datomedio dellaProvincia)
al50%(datomedio conserva-
tivo previsto nel Piano Pro-
vinciale)finoal65%,dovel'or-
ganico rappresenterà il
32,4%del totale.Ciò signifi-
cheràanchechelapercentua-
ledei rifiuti conferiti indisca-
rica potrà essere drastica-
menteridotta. Ilpianopreve-
decostidi investimentoparia
96 milioni di euro annui
(esclusi spazzamentoesmal-
timento), "conunottimorap-
porto costo-abitante", è stato
sottolineato.

G.M.

GENUINOCLANDESTINO
Obiettivo sovranità alimentare

Antonella CARLO

Biciclette,ancheaNapolisipuòcorreresudueruote:èapprodatonelcapo-
luogocampanoilprogettoeuropeo“GoPedelec”cheprevede,suscalaur-
bana, l’adozionedinuovimezzidi trasportoeco-compatibili. L’Anea(Agen-
ziaNapoletanaEnergiaedAmbiente),ametàfebbraio,hapropostouncon-
vegnosul tema,maildibattitoèproseguitoanchedopol’incontrotragliesper-
ti:“IlProgettopuntaasensibilizzaregliAmministratori localiperattuarepoliti-
chechefavoriscanolamobilitàsostenibile,adeguandoleinfrastruttureconla
realizzazionedipercorsiciclabiliedicampagneinformativerivolteagliope-
ratoridelsettoreedaicittadini”,haaffermatoildirettoredell’Agenzia, l’inge-
gnereMicheleMacaluso.Labiciclettaapedalataassistita,chefavorisce
l’agilitàneglispostamentiedilconfortnellacorsa,sembracandidarsiperesse-
readottataanchenel territoriomunicipale: l’assessoreall’AmbienteRinoNa-
sti,chehaassicuratoagliappassionatidelledueruotelarealizzazionedelle
pisteciclabili,havistoin“GoPedelec”un’iniziativautileasensibilizzarelacit-
tadinanzasulleideealternativedi trasporto.

GO PEDELEC, BICICLETTE PER LA MOBILITÀ SOSTENIBILE.
A NAPOLI SI DISCUTE SU NUOVI MEZZI DI TRASPORTO

Giuseppe CATAPANO

Una città che vuole essere europea, moderna ed evoluta non può prescindere
dall’utilizzo delle nuove tecnologie. Una di queste è la connessione wi-fi gra-
tis. Una tecnologia nuova per Napoli, già utilizzata da tempo in altre italiane
e in quasi tutte le maggiori città europee. Il Comune sta correndo ai ripari pro-
prio in questa direzione. Il progetto Wimo Urban, promosso dall’associazione
Skillpoint in collaborazione con lo stesso Comune di Napoli, intende promuo-
vere l’attivazione del servizio wi-fi free in mille piazze italiane. Il primo luogo a
essere coperto dalla connessione internet wireless gratuita sarà il parco
Virgiliano ad aprile. A seguire il servizio sarà attivato in prossimità di attrattori
turistico-culturali e luoghi di ritrovo. Piazza Bellini, intanto, è già raggiunta
dalla connessione pubblica messa a disposizione dal Comune di Napoli. Il
sistema è in fase di test. Smartphone, tablet e computer, però, possono già
agganciarsi alla rete. L’autenticazione avviene tramite sms: basta inserire il pro-
prio numero di telefono in un apposito spazio che compare sui dispositivi al
momento della connessione e si riceveranno username e password per navi-
gare gratuitamente.

Progetto Wimo Urban: connessione internet gratis al
parco Virgiliano. Sistema in fase di test a piazza Bellini

INIZIATIVE NEL CAPOLUOGO

InuovimezzidelComunediNapoli
sarannoademissionizero
È di pochi giorni fa la decisione
della super-giunta del Comune di
Napoli di noleggiare per i propri
servizi nella città partenopea 20
veicoli elettrici ad emissioni zero.
“I nuovi veicoli elettrici consentiran-
no di sostituire quelli obsoleti pre-
senti nell'autoparco e, soprattutto,
darannomodoai diversi servizi co-
munali di utilizzare mezzi di tra-
sporto ad emissioni zero – ha di-
chiarato l'assessore all'Ambiente
Rino Nasti – gli uffici giardini, fo-
gnature, protezione civile, polizia
locale potranno così favorire la
sensibilizzazione della cittadinan-
za sulle tematiche connesse al con-
trasto all'inquinamento atmosferi-

co”. I veicoli elettrici stradali non
hanno origini recenti; il primo siste-
ma di tale tipo fu brevettato dal-
l’americano Thomas Davenport
nel 1837 inoltre, risultati significa-
tivi, sono da ascrivere soltanto ai
tempi attuali. Lo sviluppo dei siste-
mi elettronici di potenza ha per-
messo di migliorare, nell’ultimo de-
cennio, le prestazioni riguardanti
la velocità dei veicoli; il problema
più gravoso resta, comunque,
quello della limitata autonomia
mentre la caratteristica fondamen-
tale della trazione elettrica è in
ogni caso la quasi totale assenza
di emissioni inquinanti, sia di tipo
atmosferico che acustico.
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IL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE
ISO 14000 E EMAS

Per le imprese ed i siti di produzione

Anna PAPARO

“How much CO2 is created by” è la nuova applicazione lanciata sul
mercato dalla General Electric e creata dal designer David McCan-
dless, che permette di “tradurre” in emissione di anidride carbonica
anche le più comuni e semplici azioni quotidiane. È sufficiente connet-
tersi al sito http://visualization.geblogs.com/visualization/co2/
per poter monitorare le nostre tracce lasciate sulla Terra in termini di
anidride carbonica, dando vita a delle vere e proprie classifiche per-
sonali, in base alla quantità di emissioni prodotte. Ad esempio, una
partita di calcio produce 820 tonnellate di CO2 e, chi l’avrebbe mai
detto, i mondiali del 2010 ne hanno emesso ben 2.8 milioni di tonnel-
late. E ancora Skype produce ogni anno 24milioni di tonnellate di
CO2 contro i 13.6 del social network più famoso del mondo, Facebo-
ok. Nel suo complesso, l’utilizzo di internet ne produce annualmente
300milioni di tonnellate. Per non parlare dei matrimoni. Ebbene sì una
cerimonia con 100 invitati produce ben cinque tonnellate di anidride
carbonica, mentre una in grande stile, con 300 invitati o poco più,
raggiunge le 85 tonnellate. Insomma ogni cosa ha il suo costo in emis-
sioni. E ora sarà, quindi, possibile, grazie a questo progetto, offrire un
aiuto concreto e forte per salvaguardare la nostra madre terra.

UN’APPLICAZIONE PER MISURARE ON
LINE LE EMISSIONI DI CO2

Innovazioni a tutela dell’ambiente

Chiara ZANICHELLI

Sviluppo sostenibile, preven-
zione dell'inquinamento, eco
compatibilitàdeiprodotti,mi-
glioramentocontinuo,sonoter-
minientratinellanostraquoti-
dianità e rappresentano per
aziende e pubbliche ammini-
strazioni obiettivi concui ène-
cessariomisurarsi.
Il mercato, supportato anche
dallenuovepoliticheeuropeee
internazionali è sempre più
sensibile alla variabile "am-
biente" cheèdiventatoundato
socioeconomicosemprepiù in-
fluente.Leorganizzazioni che,
oltreaibuonipropositi,decido-
nodi impegnarsi conunostru-
mentoorganizzativodigestio-
nedell'impattodelle loroattivi-
tàsull'ambienteneavrannoun
vantaggio competitivo edi im-
magine, sia nei confronti del
grandemercatochenei riguar-
didel contestonelqualeopera-
no.Idueprincipalistrumentidi
certificazioneambientale che
prevedono un Sistema di Ge-
stioneAmbientale (SGA)per le
imprese ed i siti di produzione
sono lenormeISO14000e il re-
golamentoEMAS.
La normaUNIEN ISO14001
del1996,revisionatanel2004,è
unostrumento internazionale
dicaratterevolontario,applica-
bileatutteletipologiedi impre-
se, chespecifica irequisitidiun
sistemadigestioneambienta-
le.Vienerilasciatadaunorga-
nismoindipendenteaccredita-
tocheverifical’impegnoconcre-
to nel minimizzare l’impatto
ambientale dei processi, pro-
dottieservizi,attestandoconil
marchioISO14001l’affidabili-
tà del SGAapplicato. Per tale
motivolaserietà,lacredibilitàe
lavisibilitàdell’entedi certifi-
cazionepresceltodiventanoun
aspettodifondamentaleimpor-
tanza.
EMAS,EnivironmentalMana-
gementandAuditScheme,ov-
verounsistemacomunitariodi
ecogestioneeauditambientale
è ilnuovoRegolamento (CE)n.
1221/2009delParlamentoEu-
ropeoedelConsiglio,entrato in
vigorenel gennaio2010, in so-
stituzionedelprecedenteRego-
lamento Comunitario EMAS
del2001,èunsistemadicertifi-
cazione che riconoscea livello
europeoilraggiungimentodiri-
sultatidieccellenzanelmiglio-

ramentoambientale.Leorga-
nizzazioni chepartecipanovo-
lontariamentesi impegnanoa
redigereunadichiarazioneam-
bientale incuisonodescrittigli
obiettivi raggiuntiecomesi in-
tendeprocederenelmigliora-
mentocontinuo.Èunoschema
volontarioapplicabile, a tutte
quelleorganizzazioni -pubbli-
che o private operanti nel-
l'UnioneEuropeaenelloSpazio
Economico Europeo - che vo-
gliono valutare,monitorare e
migliorare leproprieprestazio-
niambientali.
LaCertificazionedelSGAfor-
nisceagli imprenditori, alma-
nagementaziendaleeagliazio-
nisti lagaranziarispettoal fat-
tocheleproblematichedicarat-
tereambientale legateall'atti-
vità dell'azienda siano suffi-
cientementesottocontrollo.
Inparticolare, per laPubblica
Amministrazione, iComuni e
gliEntiLocali chehanno la re-

sponsabilitàdigestire lapoliti-
ca territoriale, decideredi im-
plementare un SGA significa
avvalersi di uno strumento
"obiettivo"misurabileegover-
nabile.
Rispettoalla ISO14001, ilRe-
golamento (CE) n. 1221/2009
poneuna forteattenzioneagli
aspettidi comunicazioneverso
l'esterno che si concretizzano
principalmentecon ladiffusio-
ne della Dichiarazione Am-
bientale, convalidatadaunen-
te di terza parte, consente di
presentare congrande traspa-
renza l'operatodell'organizza-
zione e gli impegni che essa si
assumepergliannifuturi.
Unacorrettagestioneambien-
tale consente alle aziende di
programmarenel tempo inter-
venti e investimenti per ade-
guarelastrutturaesistentealle
nuovedisposizioni legislative
dettate dalle nuove politiche
europeeeinternazionali.

ItaliaNostra rilancia un documento per sollecitare una politica nazionale contro l’inquinamento

ILRECUPERODELLACARTADIMANTOVA
Elvira TORTORIELLO

Italia Nostra riprendendo
quanto stabilito nel 2008
nella carta diMantova af-
ferma la necessità di vara-
re un Piano nazionale per
laqualitàdell'aria che con-
tengamisure volte al con-
trollo dell'inquinamento
su tutto il territorio nazio-
nale.Tra ivaripunti sipre-
vede anche la riorganizza-
zione delle Agenzie Regio-
nali di Protezione per
l’Ambiente (ARPA) sulla

base dei bacini di inquina-
mento e non dei confini re-
gionali e la possibilità di
intervento delle strutture
ARPA, attribuendo ai fun-
zionari la qualifica di pub-
blici ufficiali e stanziando
le necessarie risorse finan-
ziarie.
Gli altri punti sono:
- Scoraggiare l’uso indivi-
dualedell’auto.Modificare
la tassa di circolazione dei
veicoli rendendola pro-
gressivarispettoalleemis-
sioni di CO2, premiando

così i veicoli a basso consu-
mo;
- messa a regime di un in-
ventario nazionale e locale
delleemissioni industriali,
non redatto in base alle au-
todichiarazionima condot-
to dalle Agenzie di prote-
zioneambientale;
- leggi e norme in campo
edilizio volte ad incentiva-
readadottare inediliziasi-
stemi a impatto energetico
zero;
- promozione del risparmio
e l'efficienza energetica

nelle industrie, (Best Te-
chnologyPractices);
-promozione di un piano
pluriennale di manuten-
zione anche preventiva del
patrimonioartisticoaggre-
ditodall'inquinamento;
-piani di forestazione in
ambito urbano e extra ur-
bano finalizzati anche a
mitigare il microclima e
l'inquinamento;
-gestione dei rifiuti basata
non sull'incenerimentoma
su un deciso potenziamen-
todel recuperoe riciclo.
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AntonioCUOMO

Invendita,ancorprimadies-
sere costruita: èquesta l’ulti-
ma “trovata” ambientalista
diGreenpeace e riguarda la
RainbowWarrior III, la futu-
ra ammiraglia a difesa del-
l’ambiente. L’iniziativa
prendecorposulweb: sul sito
diGreenpeace saràpossibile
navigare, è proprio il caso di
dirlo, ed esplorare tutti i det-
taglidellanavechesi starea-
lizzando nei cantieri di Bre-
ma– inGermania– zooman-

dosuglioltre400milacompo-
nenti ed eventualmente ac-
quistarequellochepiùsivuo-
le. Èunmodo creativo per fi-
nanziarne la realizzazione:
dagli oblò ad un pezzo della
vela principale, fino al timo-
ne,tuttoèinvenditaedèinol-
tre possibile, attraversouna
webcam installata presso i
cantieri, fare una visita vir-
tuale e partecipare alla co-
struzionedellanave, fedelial
motto “Salviamo il pianeta
insieme”. Inpiù, gli armatori
virtuali potranno lasciareun

commentoedil loronometro-
verà posto nella sala confe-
renze a bordodellaRainbow
Warrior.
Lanuovanave, chemanderà
in pensione la precedente

presumibilmente nell’au-
tunnodi quest’anno, è la pri-
maappositamenteprogetta-
ta per portare avanti le cam-
pagneambientaliste dell’or-
ganizzazione.

ElioROMANO

I temi dell'ambiente sono
da sempre cari all'Unione
Europea, ma in molti casi i
poteri comunitari non pote-
vano fare nulla in confronto
all'interesse economico.
Era il caso della demolizio-
nedelle navi, dove gli arma-
tori preferivano dislocare

la fine delle proprie imbar-
cazioni in centri asiatici dal
basso costo e per nulla certo
rispetto dell'ambiente,
nonché della sicurezza dei
lavoratori. Una soluzione
divenuta inutilizzabile alla
luce delle stringenti nor-
mative internazionali det-
tate dalla Convenzione di
Hong Kong per un riciclag-
gio delle navi sicuro e com-
patibile con l'ambiente, sti-
pulata nell'ambito dell'In-
ternational Maritime Or-
ganization (IMO). Questa
prevede che: l'armatore ef-
fettui l'inventario deimate-
riali pericolosi sulle navi e
comunichi alloStatodi ban-
diera le imbarcazioni da in-
viare al riciclaggio, affin-
ché possano essere attivati
i controlli necessari per il
rilascio di appositi certifi-
cati internazionali; e l'ob-
bligatorietà per gli impian-
ti di riciclaggio di definire
un piano per il riciclaggio
ed uno organizzativo di sal-
vaguardia dei lavoratori.
La Commissione europea
ha effettuato una analisi
approfondita delle norma-
tive contenute nella Con-
venzione di Hong Kong,
specie sulle relazioni con la
Convenzione di Basilea ed

il Regolamento 1013/2006
sulle spedizioni di rifiuti,
concludendo con una “Stra-
tegia per una migliore de-
molizione delle navi”. Nella
fattispecie l'UE intende:
avviare i preparativi per in-
trodurre misure sugli ele-
menti chiave della conven-
zione IMO, specie sui con-
trolli, sui certificati e sul-

l'inventario; promuovere
interventi del comparto in-
dustriale, su base volonta-
ria, per incentivare attività
esemplari di riciclaggio
“verde”, la pubblicazione di
linee guida e la redazione di
una lista di impianti di de-
molizione navale “ecologi-
ci”; fornire assistenza tec-
nica e sostegno ai paesi in
via di sviluppo per pro-
grammi di formazione nel
settore della sicurezza e
dello sviluppo di infrastrut-
ture di base per la tutela

dell'ambiente e della salu-
te; e migliorare l'applica-
zione delle norme attuali in
materia di spedizioni di ri-
fiuti intensificando i con-
trolli sui porti europei con
maggiore interazione tra le
autorità europee, e prepa-
rando una lista delle navi
da rottamare. Infine, la
Commissione propone uno

studio di fattibilità: per svi-
luppare un sistema di audit
e certificazioni degli im-
pianti di riciclaggio delle
navi a livello mondiale, va-
lutando i mezzi affinché le
navi UE possano utilizzare
tale sistema; per far si che
anche le navi da guerra e le
imbarcazioni di Stato,
escluse dalle norme IMO,
possano avere demolizione
“verde”; ed istituire un si-
stema di finanziamento in-
ternazionale per la demoli-
zione “pulita” delle navi.

RainbowWarrior IIIe l’ambientalismopartecipato
La futuraammiragliadiGreenpeacepuòessere finanziataattraversounclick

Rosa FUNARO

Un nuovo imballaggio per i prodotti ortofrutticoli, capace di allungarne
il periodo di conservazione. È il risultato ottenuto dai ricercatori del Di-
partimento di Chimica dell’Università di Salerno che, nell’ambito dello
spin-off “NanoActive Film”, hanno brevettato un nuovo sistema di con-
servazione dei prodotti vegetali.Si tratta di un innovativo tipo di imbal-
laggio per frutta e verdura: economico e riciclabile, trasparente, è capa-
ce di selezionare lemolecole da assorbire a protezione degli ortaggi. La

sua sofisticata conforma-
zione molecolare poro-
sa, infatti, consente di
rallentare il deperimen-
to del contenuto assor-
bendo le molecole di eti-
lene e anidride carboni-
ca, principali responsabi-
li dei processi di matura-
zione e marcitura, dal-
l’ambiente circostante
prevenendone quindi
l’assunzione da parte del

contenutoma, al tempo stesso, lasciando passare tutto il resto, ad esem-
pio l’acqua.Benefici per i consumatori: sulla salute (alcuni imballaggi
tradizionali rilasciano additivi conservanti potenzialmente dannosi),
ma anche economici in quanto aumenta sensibilmente la “shelf-life”.

Giuseppe PICCIANO

Piantare ingiardino leproprie scarpettedaginnastica, ormai inservibili èunge-
stosemplice,oltrechéapparentementesenzasenso.Masedaquelle“sneakers”
spuntano fuori delle piantine, allora èqualcosadi rivoluzionario. Ci sono voluti
piùdidueanni, infatti,aprogettarelecalzatureditelapiùecologichedelmondo.
Sono realizzate con cotone, rigorosamente bio, plastichebiodegradabili, cana-
pa e sughero. Artefice del progetto l’aziendaolandeseOat (in italiano significa

avena)chehadecisodiprodurre lescarpette inEuropaevitando,così,dicrea-
reunprodotto ecologico eandarlo poi aprodurre inOriente, inmododa

azzerare gli svantaggi dell’inquinamento dovuto al trasporto.
In occasionedell’AmsterdamFashionWeek il prodotto

è stato premiato comequello più ecocompati-
bile. Una volta sotterratanel terreno, la scar-

pa si degrada completamente edai semi conte-
nutinella linguettasuperiorenasceunapianta.
Per laOat il futurostanella riconciliazione tra industriaenatura:“Dobbiamoca-
pire – spiega l’azienda - che quello che costruiamoèunaparte di un ciclo vitale
chedeveesserechiuso”.

PROTOTIPI ECOLOGICI

LE SCARPETTE ECOLOGICHE “USA E PIANTA”
PRODOTTE DA UN’AZIENDA OLANDESE

ORTOFRUTTA: NASCE L’IMBALLAGGIO DI NUOVA GENERAZIONE
ALL’UNIVERSITÀ DI SALERNO

AZIONE COORDINATA
SULLA DEMOLIZIONE DELLE NAVI

L'UE cerca di colmare la carenza negli attuali controlli
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Paolo D’AURIA

Un’indagine condotta dai
volontari delWWFsu circa
trentafiumidellapenisola,
dal Friuli alla Sicilia, lan-
cia un grido d’allarme: la
maggiore percentuale di
speciearischioestinzioneè
costituita da pesci di acqua
dolce, circa l’85%per l’esat-
tezza.Responsabiledi que-
sta minaccia l’azione an-
tropica,manonsolo.
Se, da un lato, l’entità dei
prelievi, legali o abusivi
che siano, la distruzione
delle vegetazione, l’inqui-
namento, le discariche
abusive, la sottrazione di
sabbie e ghiaie dagli alvei e
la loro cementificazione
progressiva sono fenomeni
purtroppo sempre più co-
muni e, spesso, tutt’altro
che invisibili anche l’inva-
sione di specie “aliene” agli
ecosisteminazionali sta fa-
cendo lasuaparte.
L’immissionenei fiumi ita-
liani di specie estranee - ed
in competizione ecologica
con quelle indigene - sta
contribuendo in modo si-
gnificativo a far alzare il li-
vello di allerta per la so-

pravvivenza delle specie
“tradizionalmente” pre-
sentineicorpi idrici.È il ca-
so del siluro del Danubio,
chepuòarrivare finoai due
metri emezzodi lunghezza
per unmassimo di 300 kg,
predatore di ciprinidi, ma
anchedi piccolimammiferi
e uccelli acquatici. Princi-
pali vittime di questa “in-
vasione”, come si desume
da alcuni studi pubblicati
dalMinistero dell’Ambien-
te, oltreallo storione comu-
ne e alla lampredadi fiume
(ormai già considerati
estinti in Italia), sono la
trotamacrostigma, al Sud
e nelle isole maggiori, la
trotamarmorata nelNord,
il carpione del Garda, la
lampreda padana e la lam-
predadiruscellofinoalcar-
pione del Fibreno, una spe-
ciemoltoraracheviveinun
piccolissimo lago inprovin-
cia di Frosinone. Le azioni
a difesa di questo patrimo-
nio naturale ancor prima
chenazionale, tuttavia, so-
nomolteplici: si va dalla ri-
forestazione naturalistica,
alleoperazionidiconserva-
zione delle specie – come
quella del papiro sul fiume
Ciane in Sicilia – oppure al
progressivo ripopolamento
dialcunespeciedellafauna

fondamentali per l’equili-
brio ecosistemico, come la
lontra inmolti fiumimeri-
dionali (Sele, Agri e Ofan-
to). Buone notizie anche
dal settore idroelettrico, ti-
picamente uno di quelli a
maggiore impatto sugli ha-
bitat fluviali: è stato di re-
centepresentatoalMAXXI
di Roma il progetto
CH2OICE che, in armonia
con la Direttiva Europea
sulle acque, prevede una
certificazione volontaria
ed un bollino verde per gli
impianti idroelettrici che
rispettino l’ambiente ac-
quatico. Tra gli accorgi-
menti anche la costruzione
accanto alle dighe di speci-
fici sbarramenti che posso-
no consentire alle specie
anadrome– quelle che, na-
te nei fiumi, vivono lamag-
gior parte della loro vita in
mare per poi ritornare nel-
le acque dolci al momento
della riproduzione – di ri-
salire verso le acque limpi-
de per completare il loro ci-
clovitale.

FAUNA ITTICA ITALIANA: PERICOLO ESTINZIONE
L’eccessivo sfruttamento delle acque dolci e l’inquinamento minacciano l’85% dei pesci

Fabiana LIGUORI

Sabato9aprile2011 ledue-
cento Fattorie Didattiche
iscritteall’AlbodellaRegio-
ne Campania apriranno
gratuitamente i battenti a
gruppi scolastici e non, con
unriccoprogrammadivisi-
te guidate, laboratori e per-
corsi didattici. Lamanife-
stazione “FattorieAperte”
coordinata dall’Assessora-
to all’Agricoltura e giunta
quest’anno allaV edizione,
rappresenta senz’altro un
modo delizioso e appassio-
nante per fare “Educazio-
ne”. Tanti gli obiettivi: pri-
ma di tutto avvicinare gli
abitanti della città alla
campagna e a tutto ciò che
di buono e caratteristico of-
fre laCampania rurale; in-

formare i partecipanti al-
l’iniziativadelle diverse fa-
si di coltivazione e lavora-
zione dei prodotti tipici e
delleproduzionibiologiche,
coinvolgendoli attivamen-
te nelle attività e facendoli
gustare l’esclusivabontàdi
questi tesori gastronomici;
poiancoravalorizzare i tra-
dizionali mestieri del luo-
go. I visitatori, infatti, tra-
scorreranno la giornata a
strettocontattoconagricol-
tori, artigiani, allevatori e
naturalmente congli amici
a quattro zampe che rende-
rannoquestameravigliosa
avventura conMadre Ter-
raancorapiùentusiasman-
te!
Permaggiori informazioni
RegioneCampania -Asses-
soratoall'Agricoltura.

RITROVARSI A SORRIDERE
TRA LEBRACCIADIMADRE TERRA
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LLaammpprreeddaa  ppaaddaannaa
(lethenteron zanandreai)
Lunghezza: 17 cm
Peso: 70 g

TTrroottaa  mmaarrmmoorraattaa
(salmo trutta marmoratus)
Lunghezza: 140 cm
Peso: 20 kg

LLaammpprreeddaa  ddii  rruusscceelllloo  
(lampetra planeri)
Lunghezza: 14 cm
Peso: 60 g

SSttoorriioonnee  ccoobbiiccee  
(acipenser naccarii)
Lunghezza: 140 cm
Peso: 20 kg

LLaammpprreeddaa  ddii  ffiiuummee  
(lampetra fluviatilis)
Lunghezza: 50 cm
Peso: 150 g

TTrroottaa  mmaaccrroossttiiggmmaa  
(salmo trutta macrostigma)
Lunghezza: 35 cm
Peso: 1 kg

PPaannzzaarroolloo  ddeellllaa  PPaaddaanniiaa  
(knipowitschia punctatissima)
Lunghezza: 5 cm
Peso: 30 g

GGhhiioozzzzoo  ddii  rruusscceelllloo  
(padogobius nigricans)
Lunghezza: 10 cm
Peso: 60 g

CCaarrppiioonnee  ddeell  GGaarrddaa  
(salmo carpio)
Lunghezza: 40 cm
Peso: 500 g

CCaarrppiioonnee  ddeell  FFiibbrreennoo  
(salmo fibreni)
Lunghezza: 18 cm
Peso: 100 g

LA SCHEDA
EECCCCOOLLEEDDIIEECCII SSPPEECCIIEECCHHEERRIISSCCHHIIAANNOODDII SSCCOOMMPPAARRIIRREEDDAA FFIIUUMMII EE LLAAGGHHII DD’’IITTAALLIIAA
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Gianluca AGATA

“Bevi birra e sai cosabevi” era
unvecchio slogandi una cam-
pagnapubblicitaria.Orac’èpiù
conoscenzadelprodottomaan-
che una continua richiesta di
appassionati che vogliono sa-
pernedipiùdelmondodel lup-
polo e del grano. L’argomento
haormaiguadagnatodatempo
il suo meritato spazio, ma la
“sete” di conoscenza è ancora
inappagata. Ecco perché dal
prossimo4aprileè inprogram-
mauncorsoaLaStanzadelGu-

stodiNapolichehagiàcambia-
to diverse location in questa
stagione. Il corsoè strutturato
innove lezioni in cui èprevista
anchelavisitaadunbirri-
ficio. Si conosceranno le
materie prime, le
tecnologie di pro-
duzione, gli stili
birrai, l’abbina-
mentobirra-cibo,
ma soprattutto si
imparerà a “degu-
stare” la birra. Al-
l’inizio del corso
verrà consegnato

ilmateriale didattico, compo-
sto da dispense su supporto
elettronico, valigetta e trebic-
chieridadegustazione.Irelato-
ri saranno degustatori,
sommelierprofessionisti e
produttori elencati sul sito
dell’associazione. La pro-

du-

zionedi birra artigianale èun
processo lungo edelicato, poi-
ché il prodottononvienene fil-
trato enepastorizzato quindi
parliamodiunprodotto fre-
sco,nelquale intervienesolo

ilmastro birraio (che
può essere messo al
paridell’enologo)per
darealbevandailgu-
sto che vuole ottene-
re. InCampania imi-

crobirrifici non sono
moltimariesconoarea-
lizzaredeiprodotti di
sicuraqualità.

A Pollica i delegati dei paesi
della dieta Mediterranea

Anche Arpac tra i partecipanti

Nicola NICOLETTI

"Un tavolo interculturale
comune per condividere e
proporre uno stile di vita
sano e corretto, è un’occa-
sione unica per la promo-
zione e lo sviluppo della
nostra terra e delle sue ec-
cellenze in tutto il mondo.
Il giusto contesto che con-
sentirebbe di elevare il di-
battito ed evitare che ri-
manga soffocato in una
piccola dimensione locale,
improduttivaesenzareali
prospettive”.AntonioEpi-
scopo, DirettoreGenerale
dell’Arpac, non ha dubbi
sul momento felice che la
realtà agroalimentare e
culturale italiana vive an-
cheaseguitodel riconosci-
mento della Dieta Medi-
terranea comepatrimonio
immaterialeUnesco.
E la riflessione scaturisce
dalla partecipazione al-
l’incontro tenuto a Pollica
e poi aPalinuro in occasio-
nedellavisitadelministro
delle Politiche Agricole
AlimentarieForestaliGa-
lan il25 febbraio.Unfelice
iniziodelrapportodicolla-
borazione tra i paesi della
DietaMediterranea, Ko-
ron (Grecia), Sorìa (Spa-
gna), Chefchaouen (Ma-
rocco) e ovviamente Polli-
ca - assiemea tutto il terri-
torio del Cilento - che deve
fare rete e sostenere le
aree premiate per il man-
giar sano e lo stile di vita
vincente.Si trattadell’ini-
zio del cammino comune
di quattro comunità che si
affacciano nelMediterra-
neo decise a valorizzare la
ricchezza dei loro territo-
ri, i saperi tramandati da-
gli avi, le bontà della tavo-
la, fatte di cose semplici e
sane.
Nella splendida cornice
delPalazzoCapanodiPol-
lica, in una giornata di so-
le, il territorio a sud di Sa-
lerno ha ricevuto la visita
delministro veneto che ha
voluto dedicare il successo
della DietaMediterranea
adAngelo Vassallo, il sin-
dacoammazzatoasettem-
bre e che tanto si è battuto
per il suo territorio. Il ca-
stello medievale, acqui-

Birra, a Napoli un corso per appassionati
Nove lezioni per la degustazione della bionda

Alessia GIANGRASSO

Unadietaecosostenibileideatadaungruppodiscienziatibritannici, incolla-
borazioneconilFondomondialeper laProtezionedellaNatura,farebbebe-
neallaTerra,asestessi,epurealportafoglio,conuncospicuorisparmioeco-
nomico.Basterebberoinfatti35euroallasettimana,menodi150euroalme-
se,apersona,permangiaresanoeperdifendereilmondodaigasnocivie
daldispendioenergetico. Ilprincipiobasedelprogrammaimponediridurre
drasticamenteilconsumodicarneedicibiprontiper l’uso,ossiatuttociòche
provocadisturbicardiaciediabetemachenellostessotemporappresentaun
killerper l’ambiente. Ilcibocheconsumiamofapartediuncomplessoecosiste-
madicui fannoparte tuttigliabitantidelPianeta.Unquintodi tutti igasserra
prodottialmondovengonodall’agricoltura.UnhamburgermangiatoaLon-
dra,RomaoNewYorkhaunpotenzialedistruttivosullaforestaamazzonica.
Setuttimangiasserocomeuneuropeoounamericano,entroil2050servireb-
berodueterrepernutrirli!Eallora:quantofertilizzantevieneusatoper lacresci-
tadeipomodori?Quantigasserrasonoimmessinell’ambientedall’aereoche
trasportal’agnellodallaNuovaZelanda?Seriflettiamo,passal’appetito.

Salviamo il Pianeta restando seduti a tavola.
La dieta da 35 euro

Valentina PASSARO

La primavera ormai è venuta a bussar alle nostre porte e il nostro
corpo dopo il freddo inverno ha bisogno di rigenerarsi recuperan-
do carica ed energia. La natura è un potente alleato in fatto di be-
nessere, ci dona in primavera nutrienti prodotti e le verdure di sta-
gione che ci aiutano a recuperare una buona forma. Consumare
verdure nella nostra dieta alimentare, si sa fin dai tempi antichi, è
cosa sana, ma è importante rispettare il ciclo stagionale agricolo
per avere la garanzia di 'genuinità' del prodotto. È necessario ave-
re oculatezza nell'acquisto e un po' di conoscenza: scopriamo al-
lora quali sono alcuni verdure di stagione e le loro proprietà. La ci-
polla(Allium cepa),prodotto oramai presente tutto l'anno, rientra
tra i prodotti stagionali della primavera. Esistono molte varietà:
bianca, dorata, rossa di Tropea, dolce, ha bisogno di un clima mi-
te per esser coltivata, è ricca di vitamina C, contiene antibiotici na-
turali e sostanze diuretiche. La rucola (Eruca sativa) è una pianta er-
bacea, è conosciuta per il suo sapore amarognolo, meno intenso
in primavera. La rucola è ricca di vitamina C e sali minerali, si ritie-
ne inoltre che abbia poteri digestivi. Ed infine il colorato ravanello
(Raphanus sativus),un ortaggio la cui parte commestibile è la radi-
ce dal colore rosso con polpa bianca. Nell'acquisto è fondamen-
tale controllare la buccia che deve essere liscia e intatta. Contiene
vitamina C, potassio, e acido folico; ottimo per la cura dei reumati-
smi, bronchiti, facilita la digestione.

I SEGRETI DELLE VERDURE DI STAGIONE:
CIPOLLA, RUCOLA E RAVANELLO

MANGIARE SANO

stato e ristrutturato dal
comune, diventa così il
nuovo centro-studi della
Dieta mediterranea in
Italia. Nell’affollata pre-
sentazione si è ribadito
che laDietaMediterranea
– un tesoro di 200miliardi
che italiani e stranieri
hanno speso per i prodotti
della dietaMade in Italy -
rappresentaun insiemedi
conoscenze e tradizioni
che vanno dal paesaggio
alla tavola, includendo le
colture, la raccolta, la pe-
sca, la preparazione e il
consumo del cibo. È uno
stile slow, tradizionale,
non frettoloso.Unmodello
nutrizionale rimasto inal-
cuni luoghi costante nel
tempo, costituito princi-
palmente da olio di oliva,
cereali, frutta e verdure.
Unamoderata quantità di

carne, pesce e latticini; il
tutto accompagnato da un
buon bicchiere di vino.
Elementi da far conoscere
e adottare inmaniera se-
ria alle famiglie italiane.
Il lavoro adesso prevede la
costante collaborazione
tra i Paesi mediterranei.
Al termine della tre giorni
infatti, il Sindaco greco di
Koron, Dimitris Kafanta-
ris, ha proposto la costitu-
zione di un network, con
obiettivo l’allargamento a
tutto il bacino del Medi-
terraneo: “ci darà la possi-
bilità di intraprendere
nuove iniziative, come de-
finire una comune banca
dati in quattro lingue per
lo scambiodi idee tra leva-
rie istituzioni”.Hapoi lan-
ciato l'idea che il prossimo
incontro abbia luogo in
Grecia, nel giugno2011.
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Brunella MERCADANTE

Gli italiani non rinunciano ai piatti
pronti nonostante la crisi economica.
Difficile ricusare questi prodotti ad
elevato contenutodi servizio, che ridu-
cono il tempo passato in cucina e rie-
scono a dare soluzioni concrete a un
consumatore che fa una vita frenetica.
In effetti gli italiani nonhanno accan-
tonato il cibo come fonte di piacere,ma
mostrano la volontà precisa di impe-
gnaremeno tempo nella sua prepara-
zione: dall’anno 2000 al 2008, infatti,
l’impegnoperlapreparazionedeipasti
è passato da circa un’ora per pasto

(pranzo o cena) a unamedia di 32mi-
nuti.Un trend cheduraormaidamolti
anni e che va di pari passo con l’impe-
gno delle aziende produttrici nell’in-
nalzare la qualità delle proposte di ga-
stronomiapronta,diallargarel’offerta
a pietanze sempre nuove e di trovare
nuovesoluzioni.
Un’evoluzionechesi èaccompagnataa
un’analoga dinamica anche sul fronte
espositivo, visto che tutte le principali
catene hanno allargato lo spazio dedi-
cato a questo tipo di prodotti, renden-
dolo non piùmarginale e rivolto ama-
niaci del food on the go, bensì dandogli
un ruolo centrale e rendendolo più ac-

cogliente e comunicativo.Di certo, nel-
l’affermazione dei piatti pronti gioca
un ruolo significativo la necessità di
pranzare fuori amezzogiorno per esi-
genze lavorative, coniugando pratici-
tà, gustoedeconomicità.Entrandopiù
nellospecificodellacategoria, se ipiat-
ti pronti hanno preso l’avvio dai primi
piatti (pasta e riso), oggi, anche nei se-
condi si assiste a una proliferazione di
proposte diverse che oggi continuano
adessererivolteaisingle,machestriz-
zano l’occhio alla famiglia moderna,
nellaqualepastieoraridiciascuncom-
ponentesonoormaidifferenziati inba-
seagli impegni.

G. COLARUSSO, E. PEIRCE*

(IIparte). Ivegetali freschiprimadiessere
commercializzati e consumati possono su-
bire una serie di trattamenti tecnologici di
blandaintensitàtalidanoncompromettere
le loro caratteristiche naturali di freschez-
zaealtempostessomirantiadaumentareil
loro valore e la convenienza d’uso. La con-
servazione dei vegetali freschi deve essere
basata sull’azione combinata e sinergica di
diversi trattamenti con l’obiettivo di osta-
colare i microrganismi e ritardare la com-
parsadialterazioni.L'utilizzodibassetem-
perature durante le fasi di processo e un la-
vaggio accurato prima e dopo la fase di ta-
glioepelaturarisultanoessenzialiper la ri-
duzione della iniziale carica microbica.
Nella pratica, sono comunemente attuate
temperature fra i 5 e 10°C in relazione al
fatto che certi frutti e/o vegetali sono sog-
getti adannida freddo, per inibire la cresci-
ta della caricamicrobica e per ritardare il
metabolismotessutalee lerelativereazioni
biochimiche. Le fasi del ciclo di produzione
di vegetali freschi minimamente trattati
comprendono: coltivazione, raccolta e pre-
refrigerazione, trasporto, stoccaggio, sele-
zione, puliturae lavaggio, taglio, lavaggio e
asciugatura, confezionamento, distribu-
zioneevendita.
Lamateria prima: i vegetali destinati ad
essere tagliati o pelati e conservati per vari
tempi devono essere di prima qualità. I re-
quisiti più importanti riguardano la scelta
della varietà (determinate caratteristiche
strutturali, metaboliche e compositive) e
l’accurataselezionedei fornitori (specifiche
relative alle operazioni di coltivazione, rac-
colta e post-raccolta al fine di prevenire le
contaminazionimicrobiche).
Refrigerazione: il rispetto della catena
del freddo rappresenta il principalemezzo
per rallentare la crescitamicrobica e ilme-
tabolismodei vegetali.Pulitura, pre-lavag-

gio e lavaggio: svolgono un ruolo importan-
te nel ridurre i livelli di contaminazione.
Fattori importanti riguardano la qualità
dell’acqua (deve essere potabile); la tempe-
ratura dell’acqua (<5°C); la turbolenza del-
l’acqua (favorisce il distacco deimicrorga-
nismiadesi ediparticelle solide); laquanti-
tà di acqua (5-10 l/Kg di prodotto prima del
taglio e3-5 l/Kgdiprodottodopo taglio).
Operazioni di taglio: rendono il prodotto
maggiormente suscettibile di alterazioni
come conseguenza dell’aumento delmeta-
bolismocellulare (respirazione) edell’espo-
sizionedi superfici nonprotette agli enzimi
microbici.Punti critici inquesta fase sono:
•lamebenaffilate edi giusto spessore;
•lame inacciaio inox;
•angolo di incidenza del taglio e velocità di
taglio;
•sanificazione accurata delle lame (ipoclo-
ritoall’1%);
•igienedelpersonale;
•evitare contaminazioni crociate.
Lavaggioeasciugatura:dopoleoperazio-
nidi taglio i vegetali sonoancorapopolatida
moltimicrorganismichepossonosviluppar-
si rapidamente grazie alla disponibilità di
succhicellulari liberaticonil taglio.Risulta-
no, pertanto, essenziali unapprofondito la-
vaggioe lasuccessivaasciugatura.
Confezionamento: è l’ultima operazione
delprocesso industriale, indispensabileper
mantenere le caratteristiche di freschezza
per tutta la vita commerciale del prodotto.
Esso ha lo scopo di proteggere i vegetali da
azionimeccaniche,valorizzare laqualitàed
invogliare all’acquisto il consumatore fina-
le.Con il confezionamento si tentadi creare
condizioni tali da ritardare l’azione combi-
natadei fattori dideterioramento.Dunque,
lemodalità di confezionamento hanno un
ruolo fondamentale per estendere la shelf-
lifediquesta tipologiadiprodotti.

*OrsaCampania

NUOVEABITUDINIALIMENTARI: IPIATTIPRONTI,UNA“RIVOLUZIONE”ATAVOLA
Riduconoi tempidipreparazioneeaccontentanoiconsumatorichefannounavitapiù frenetica

Roberta SCHETTINI

Mancanza di forze, sonnolenza, difficoltà nella concentra-
zione,mal di testapiù frequenti, disturbi del sonnoe spossa-
tezza generale sono spesso sintomi associati all’arrivo del-
la primavera e, in condizioni non patologiche, è possibile
contrastarli con qualche accorgimento nutrizionale. In pri-
mo luogo è fondamentale idratarsi adeguatamente e man-
giare cibi ricchi di vitamine (soprattutto B, C, E) e sali mine-
rali (magnesio e potassio in particolar modo) per soddisfa-
re l’incremento del fabbisogno tipico di questo periodo del-
l’anno. Bisogna prediligere, dunque, frutta fresca e secca,
verdure fresche, cereali, legumi, latticini, pesce e uova. An-
che l’erboristica viene in aiuto con molteplici componenti
vegetali in grado di aumentare il rendimento e la resistenza
psicofisici: ginseng cinese, eleuterococco, rodiola (miglio-
ra anche l’umore e la qualità del sonno), maca, alfa alfa,
guaranà (come il ginseng, è un potente stimolante per cui
va assunto in dosi controllate), ginko biloba e pappa reale
(ottimi ricostituenti). Negli stadi più acuti di un’astenia (verti-
gini, mancamenti, etc.) è utile anche assumere repentina-
mente integratori e bibite energetiche disponibili in com-
merciopressoqualunquebar o supermercato e, per non tro-
varsi impreparati, avere in borsa della liquirizia o delle bu-
stine di integratori da sciogliere in acqua.

DALLA NATURA I RIMEDI PER
CONTRASTARE L’ASTENIA PRIMAVERILE

IL CICLO DI PRODUZIONE
DEI VEGETALI DI QUARTA GAMMA

Controlli sugli alimenti
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Éstato
canonizzato

daPapa
BenedettoXVI
il12ottobre

2008

GaetanoErrico, ilmissionariodiNapoli
Gennaro DE CRESCENZO

Gaetano Errico nacque a Secon-
digliano, alle porte diNapoli, nel
1791. Apparteneva ad una fami-
glia numerosa ed umile di “mac-
caronai”, attività artigianale di
grande fama in città e anche nel
resto dell’Italia e delmondo. Già
dapiccolovolevadiventareprete
ma solo a sedici anni venne ac-
cettato in seminario e ogni gior-
no si sottoponeva a lunghe pas-
seggiate per raggiungere la sua
destinazione.
Divideva il suo tempo tra il labo-
ratoriodimaccheronipaterno, le
visite all’Ospedale degli Incura-
bili ad assistere e a confortare i
malati e il catechismo offerto ai
giovani del quartiere la domeni-
camattina: nonmancavanomai,
oltre alle parole sicure e serene,
piccoli doni strappati alla suadi-

gnitosamiseria. Fu ordinato sa-
cerdote il 23 settembre 1815 dal
Cardinale Ruffo Scilla nella cap-
pella di Santa Restituta nella
Cattedrale diNapoli e sarà sem-
pre più impegnato nelle sue atti-
vità ordinarie e al tempo stesso
straordinarie.
Ogni anno si ritirava a Pagani
nella casadeiPadriRedentoristi
per gli esercizi spirituali e nel
1818 ebbe una visione: Sant’Al-
fonso de’ Liguori gli profetizzava
la costruzionedi unanuova chie-
sa anche se tramille ostacoli. E
così fu.
Gli ostacoli nonmancaronoma
“la chiesa si farà perché è Dio a
volerla” (come amava ripetere) e
nacquero la chiesa dellaMadon-
na Addolorata e, in seguito, la
CongregazionedeiSacriCuoridi
Gesù eMaria. Commissionò ad
unoscultorenapoletanounasta-

tua della Madonna e, dopo vari
tentativi, di fronte alla statua
chesipuòammirareancoraoggi,
avrebbe esclamato “così era”, ri-
ferendosi, forse, alla profezia di
Pagani.
Per molti la sua vita era già se-
gnata dalla santità (“passa San
Gaetano” era la frase che lo ac-
compagnavaper strada), e conti-
nuarono ad alternarsi, allora,
nelle sue lunghe giornate, il con-
forto delle anime e anche quello
delle sofferenze fisiche. Iniziava
a crescere anche il numero delle
persone che si dicevanomiraco-
late:malattie inguaribili, grano
e cibomoltiplicato, letti dimori-
bondi, predizioni avverate, con-
fessionale e preghiere fino a sca-
vare, all’altezza dei suoi ginoc-
chi, due segni profondi in quelle
cameretteadiacenti alla chiesae
sede della sua frequentatissima

Congregazione con le sue “mis-
sionipopolari”.Sacerdote stima-
to da vescovi e autorità, divenne
per reFerdinando II, unpuntodi
riferimento spirituale emorale
e, nei giorni confusi dell’arrivodi
Garibaldi e del passaggio traRe-
gno di Napoli e Regno d’Italia,
cercò in ogni modo di opporsi al
nuovogoverno.
Ungrandeamore ebbero per lui i
poveri, verso i quali egli ricam-
biava un amore ancoramaggio-
re, e ad essi dedicò molta parte
della suavita.
Beatificato daGiovanni Paolo II
nel 2001, è stato canonizzato da
papaBenedettoXVI il 12 ottobre
del 2008 di fronte ad una folla di
gente, la sua gente, accorsa in
gran parte dal suo quartiere in
festa: “’o superiore”, il grande
“missionario di Napoli”, era di-
ventato santo.

Salvatore LANZA

I lavori della chiesa iniziarono conmolta probabilità
nel 1827ma fu benedetta il 9 dicembre del 1830 (la
chiesa originariamente avevauna solanavata e ven-
ne ampliata tra il 1885 e il 1894, dopo che il santoPa-
dreLeoneXIII, firmò ilDecreto chedichiaròVenera-
bilePadreGaetanoErrico).
Alcuni anni dopo, nel 1834, padreGaetano si recò in
unabottega artigiananei pressi delVescovado, dove
lavoravauno dei più importanti scultori di statue li-
gneedeltempo,FrancescoVerzella,alqualecommis-
sionòungruppoconAddolorataeAngeli.
Il santo raccomandòall’artistadimettere tantoamo-
re nel suo lavoro. L’artista produsse un volto diMa-

donnadai lineamenti quasi perfetti e dall'espressio-
ne dolcissima.MaGaetano, nel vederlo, pur apprez-
zando il valore artistico dell’opera, non era convinto.
Parechesolodopounaventinaditentativi il santose-
condiglianese esclamò con grande emozione: “Così
era”. Suquel volto fu impressoundolore profondo ed
unagrande rassegnazione, laMadre diDio è seduta,
con lemanipoggiatesulleginocchiaaipiedidellacro-
ce al cui lato sono deposte una lancia eduna spugna,
con un angelo che cerca di consolarla. Sparsi nella
scena si vedono chiodi, tenaglie,martelli e corona di
spine, tutti i simbolidellaPassione.Secondo la tradi-
zione, laMadonna fece il suo ingresso inSecondiglia-
nonelmaggioosettembredel1835.
Da quelmomento, l'Addolorata divenne la benefat-

tricediSecondiglianoe, fondendoinunoiduenomidi
Maria Addolorata e di GaetanoErrico, la statua fu
chiamata: “LaMadonnadiDonGaetano”.
Successivamente fu aggiunta una navata laterale
sul fiancosinistrodell'edificioeunacappella laterale
dedicataall'Addoloratae iniziòunavastaoperadire-
stauri: furono aggiunti pregiatimarmi, stucchi e de-
corazioni in oro,mentre il pittoreVincenzoGalloppi,
affrescò la volta con immagini che raffigurarono: I
Dolori dellaVergine e Il trionfo dell'Addolorata. Sul
finire delXXsecolo in occasionedel bicentenario del-
la nascita del BeatoGaetanoErrico, sul fianco sini-
strodellanavata laterale fusistemataunacappellaa
lui dedicata che conserva il suo corpo e la statua di
bronzo.

Il Santuario dell'Addolorata a Secondigliano
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Nell’opera “The histoire of Italie” l’autore esalta la città Partenopea

Lorenzo TERZI

William Thomas, gallese di na-
scita, vissuto nella primametà
del ’500, fu il primo autore bri-
tannico di una grammatica e di
undizionario italiano pubblicati
in inglese.La sua figuraviene ri-
cordata da Giovanni Capuano -
in Viaggiatori britannici a Na-
poli tra ’500 e ’600 - come quella
di uno studioso insigne, vittima
dei conflitti religiosi del suo tem-
po. Fra il 1544 e il 1549 Thomas
viaggiò all’estero, soprattutto in
Italia. Tornato in patria, diede
alle stampe un’opera, per l’ap-
punto risultato dei suoi studi
“italiani”, intitolataTheHisto-
rie of Italie. Nel 1550 Thomas
venne nominato membro del
Consiglio della Corona; in tale
veste, sottolinea Capuano, egli
funse da consigliere politico del
giovane re Edoardo VI. Morto
quest’ultimonel 1553 e ascesa al
trono d’Inghilterra la sorella di
lui, la cattolica Mary I Tudor,
William Thomas cadde in di-
sgrazia, perdendo ogni carica a
corte. Legatosi, per conseguen-
za, ai protestanti radicali, prese
parte alla congiura ordita contro
la regina da ThomasWyatt. Fra
il 1553 e il 1554, scrive ancora
Capuano, Thomas “dovette va-
garedi contea in contea sotto fal-
se spoglie, non trascurando però
di mandare lettere agli amici
nelle quali li incitava alla ribel-
lione”.Arrestatonel1554,venne
imprigionato nella Torre di Lon-
dra, dove tentò inutilmente il
suicidio. Riconosciuto colpevole
di tradimento, fu impiccato, de-
capitato e squartato: la sua testa
venne esposta sul Ponte di Lon-

drae le suemembraaCrepullga-
te. La descrizione che William
Thomas dà di Napoli, inTheHi-
storie of Italie, è senz’altro affa-
scinante.
La sua suggestione si percepi-
sce, intatta, anche attraverso la
traduzione italiana, attenta-
mente curata dal suddetto Gio-
vanniCapuano.Thomasdipinge
infatti la città come “una delle
più belle delmondo per le ampie
strade, lemagnifiche chiese e gli
splendidi palazzi, specie il Ca-
stelNuovo”.
Anche idintornidi “Parthenope”

- afferma l’autore dell’Histoire -
meritano di essere menzionati
uno per uno, “sia per gli splendi-
di edifici e l’abbondanza di der-
rate, vale a dire la grande quan-
tità di frutta squisita, che per la
salubrità dell’aria”. Quasi ovun-
que sembra che regni sempre la
primavera, anche in inverno
inoltrato. Singolare, quindi, ap-
pare al gallese il contrasto fra
questa campagna incantevole e
l’intensa attività vulcanica che
si registra in diversi punti della
costa, presso la capitaledelVice-
regno spagnolo. Non mancano

alcune brevi, ma squisite, anno-
tazioni sul carattere deiNapole-
tani. Essi, a detta di Thomas,
avevano generalmente una cat-
tiva fama di “volubilità”. Tutta-
via, eranobenconsiderati “per la
loro squisita ospitalità” e per es-
sere essi “la cortesiapersonifica-
ta”: “Sono ricchi in quanto ogni
gentiluomoè,nelproprio intimo,
un signore e un re; hanno donne
bellissime e il mondo a loro di-
sposizione, al punto che, in
quantoa lusso, le donnediNapo-
li rivaleggiano con quelle di Ve-
nezia”.

Linda IACUZIO

FuprobabilmenteCarlo III
diDurazzoa ordinare la co-
struzionedelcastellodiDu-
razzano, cittadina sita nel-
l’attuale provincia diBene-
vento. Sembra, peraltro,
che la fortificazione sia sor-
tasuirestidiunpreesisten-
te corpo di fabbrica, risa-
lente all’XI o al XIII secolo.
La sua pianta segue uno
schema quadrangolare: in
corrispondenzadei quattro

spigoli si ergonoaltrettanti
torrioni circolari, oggi re-
canti solo tracce dell’antica
merlatura.Il castello si ar-
ticolava, in altezza, su tre
livelli: un piano terra, che
ospitavalescuderie,unpri-
mo piano con soffitti affre-
scatieunsottotetto.Lospa-
zio propriamentedestinato
a scopi abitativi era costi-
tuitodalprimopiano, opia-
no nobile, che infatti ha al-
loggiato, in passato, impor-
tantipersonaggistorici.

Il prospetto della facciata
principale ha subito uno
snaturamento causato dal-
l’apertura di finestre di
epoca successiva a quella
dell’erezione del forte; al-
l’ingresso, comunque, cam-
peggia ancora lo stemma
marmoreo dei Durazzo.
L’antico ponte levatoio è
stato sostituito da uno in
muratura; al di sotto di es-
so, nel fossato, scorrevaun
tempo l’acquadella sorgen-
teCondotti.

Nel corsodei secoli il castel-
lo di Durazzano ha subito
notevoli danni, causati da
incendi e terremoti. Parti-
colarmente gravi sono ri-
sultate, nel Novecento, le
distruzioniarrecatealforte

dal sisma del Vulture
(1930) e da quello dell’Irpi-
nia (1980). I quattro torrio-
ni, tuttavia, si presentano
agli occhi dell’osservatore
contemporaneo in discreto
stato.

IL CASTELLO DI DURAZZANO

WILLIAM THOMAS A NAPOLI
NEL RICORDO DI GIOVANNI CAPUANO
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Valutazione delle mansioni superiori
svolte dai dipendenti delle P.A.

Lavoro e previdenza

Eleonora FERRARA

In conformità a determinati criteri im-
posti dalla legge, i dipendenti possono
ricevere, in sede giudiziaria ed unica-
menteai finieconomici, il riconoscimen-
to delle mansioni superiori rispetto a
quelle previste dalla declaratoria del
proprioprofilo professionale.
Presupposto necessario è l’assegnazio-
ne al lavoratore dimansioni corrispon-
denti ad un livello d'inquadramento su-
periore, dato che, non è assolutamente
rilevante che i compiti richiesti siano
"quantitativamente" aggiuntivi rispet-
to a quelli svolti solitamente, se ineri-

sconoallo stesso livello d’inquadramen-
to. Qualora il dipendente eserciti con-
temporaneamentemansioni apparte-
nenti a più livelli d'inquadramento, le
mansioni corrispondenti al livello supe-
riore devono essere, quantomeno, pre-
valenti rispetto a quelle di livello infe-
riore. I compiti concretamentesvolti dal
lavoratore, devono corrispondere a
mansioni inquadrate nel livello supe-
riore sia rispetto agli atti nei quali essi
materialmente si esplicano, che rispet-
to al gradodi responsabilità edi autono-
miapropriodellaqualifica rivendicata.
Il Consiglio di Stato nella sentenza n.
7584 depositata il 20 ottobre 2010, af-
ferma che nell’ambito del pubblico im-

piego, l’esercizio dimansioni superiori
nondà luogo anessunavanzamento au-
tomaticonell’inquadramentoprofessio-
nale del lavoratore (art. 52, comma 6,
d.lgs. n. 165/2001).
Perquantoattieneagli effetti economici
derivanti dall’esercizio dimansioni su-
periori, deve essere riaffermato il prin-
cipio già fatto proprio dall’Adunanza
Plenaria del Consiglio di Stato (decisio-
ne 3/2006), secondo cui il diritto al trat-
tamentoeconomico relativoallaqualifi-
ca superiore, nel caso di svolgimento di
mansioni superioridapartedeipubblici
dipendenti, va riconosciuto con caratte-
re di generalità solo a decorrere dalla

data di entrata in vigore del d.lgs. 29 ot-
tobre 1998 n. 387. Va, quindi, ribadito
che, prima dell’entrata in vigore del
d.lgs. n. 387/1998, nel settore del pub-
blico impiego, salva diversa disposizio-
ne di legge, le mansioni svolte da un
pubblico dipendente erano del tutto ir-
rilevanti.
Ciò in quanto, l’art. 15 del d.lgs. n.
387/1998 – che ha riconosciuto per la
prima volta con carattere di generalità
il diritto dei pubblici dipendenti di otte-
nere le differenze retributive nel caso di
svolgimento dimansioni superiori a se-
guito di formale incarico – non avendo
carattere interpretativo, non può che
disporreper il futuro.

Agnese ANDRIUOLO

L’approccio corrente alla salute e alla cura delle malattie
continua a non prestare sufficiente attenzione alle specifici-
tà legate al genere, sebbene sia ormai chiaro che il genere
è una variabile determinante per la salute, come si evince
dalle diverse patologie che colpiscono i due sessi.
Nella IV Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle
donne, svoltasi nel 1995 a Pechino, l’Unione europea as-
sume la prospettiva del gender mainstreaming, per supera-
re le disuguaglianze di genere.
Il Libro Bianco della Commissione europea del 23 ottobre
2007 dal titolo “Insieme per la salute: un approccio strate-
gico dell’UE per il periodo 2008-2013” stabilisce una pri-
ma strategia comunitaria per la salute valida fino al 2013,
che orienterà le attività della Comunità fra i valori e principi

generali condivisi a livello europeo. Viene ribadito come
sia necessario considerare gli aspetti di genere, integran-
doli nei vari interventi settoriali. Mainstreaming in inglese
significa che le pari opportunità tra uomini e donne non so-
no un problema a sé ma fanno parte in modo integrante
della democrazia e dell’equità sociale e che le politiche
possono non avere gli stessi risultati per donne e uomini.
Tutte le politiche,allora, devono contenere consapevol-
mente il principio di parità ed essere valutabili per gli effetti
che producono sugli uomini e sulle donne.
L’approccio di mainstreaming dovrebbe, quindi, coniugar-
si a quello di promozione della salute; da tempo è ormai in-
fatti noto che il potenziale di salute ottenibile attraverso po-
litiche sanitarie è solo una piccola parte rispetto a quello
complessivamente ottenibile attraverso interventi di politi-
che in altri settori.
Si rende, quindi, necessario un processo di sensibilizza-
zione ed una presa di coscienza di tutti gli attori: del mon-
do del lavoro, della previdenza, della sanità, dei sindacati
ecc..., oltre che della popolazione, in merito all’importan-
za che riveste la differenza di genere nel delicato processo
di prevenzione dei rischi e di promozione della salute.

Comitato Pari Opportunità Arpac

LE DIFFERENZE DI GENERE;
QUALE PROPOSTA ?
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EDUCAZIONE
AMBIENTALE SUL WEB

Il carrello della spesa virtuale del WWF

Andrea TAFURO

State of the World 2011 - Innovations that nourish the
planet. (Nutrire il pianeta)
"Viviamo in un mondo dove si produce più cibo di quanto
se ne sia mai prodotto, ma dove la fame non è mai stata
così diffusa." Cosa non funziona nel mercato mondiale

del cibo? Quanto ha
a che fare con il no-
stro modo di mangia-
re? A queste doman-
de cerca di dare ri-
sposta “State of the
World 2011”, il rap-
porto annuale del
Worldwatch Institu-
te. Il Rapporto ci con-
duce in un lungo
viaggio: dalle zone
più difficili dell' Afri-
ca, dove le comunità
rurali hanno messo a
punto strategie di so-
pravvivenza esem-
plari nel rispettare le
scarse risorse a di-
sposizione, fino alle
città del mondo più
ricco, dove l'agricol-
tura degli urban far-
mers sta diventando
qualcosa di più di
una moda passeg-
gera. Quest’anno il

rapporto suggerisce di superare il mercato e di virare
verso l’autoproduzione agricola. Cinquant’anni dopo i
trattori, i concimi chimici e i pesticidi, una buona fetta del
genere umano continua a soffrire la fame. L’agricoltura
industriale produce il 15% delle emissioni di gas serra e
consuma circa il 70% dell’acqua usata dall’intero gene-
re umano. Vi è la necessità di aumentare gli investimenti
nell’agricoltura e di renderla sostenibile, bisogna ab-
bandonare il modello di una produzione agricola intera-
mente destinata al mercato e mettere invece le comunità
in grado di produrre quanto più possibile il proprio cibo.
La soluzione dei problemi alimentari che attanagliano il
mondo, dice il Worldwatch Institute, non passa necessa-
riamente dall’aumento della produzione agricola. Pas-
sa piuttosto attraverso il modo in cui il cibo è trattato e
commercializzato e attraverso il tipo di investimenti che
si fanno nel settore. E’ importante il consumo di cibo lo-
cale: eviterebbe di sprecare nei meandri della commer-
cializzazione il 40% del cibo prodotto nel mondo.
Collegandosi a: www.worldwatch.org/sow11 è pos-
sibile scaricare alcune parti del Rapporto gratuitamente.
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“PUÒ L’UOMO DARSI DEGLI OBIETTIVI? SI TROVANO 
QUESTI SEMPLICEMENTE NELL’INDICE DEI PROFITTI?” 

Cristina ABBRUNZO 

La produzione alimentare in
Europa è responsabile di qua-
si 1/3 delle emissioni di gas a
effetto serra, i principali re-
sponsabili del riscaldamento
globale.  Per questo ogni volta
che si fa la spesa si effettuano
delle scelte - consapevoli o me-
no - che hanno il potere di limi-
tare o aggravare il nostro im-
patto sull’ambiente.
Aiutare il pianeta, anche tra
gli scaffali del supermercato,
si può.Non tutti sanno che è
online il calcolatore che misu-
ra la CO2emessa in atmosfe-
ra dalla nostra spesa.Il Wwf,
in collaborazione con l’Uni-
versità della Tuscia e la II Uni-
versità di Napoli, ha lanciato
un programma sul web, un
carrello della spesa virtuale
(www.improntawwf.it/carrel
lo/index.php) con cui si può
valutare quanto si inquina in
base alla nostre scelte ali-
mentari.
Una volta entrati nella pagi-
na web realizzata in Flash,
basta scegliere un “avatar”
(maschile o femminile), digi-
tare il numero dei componen-
ti della nostra famiglia ed en-
trare nel supermercato fatto
di pixel. Carrello alla mano, è
il momento di scegliere i pro-
dotti che compreremmo nor-
malmente. Per alcuni (frutta,
verdura, carne, latte) possia-
mo anche decidere il confezio-
namento: vaschetta o busti-
na? Cartone o plastica?
Alla fine della spesa, il pro-
gramma ci interroga sulle no-
stre abitudini. Diamo la pre-
cedenza a prodotti locali, di
stagione e biologici?
Scopriremo che se la risposta
è sì, il nostro impatto sull'am-
biente sarà più ridotto. All'ul-
tima schermata ci viene pre-
sentato il conto, sotto forma di
scontrino. 
Non in euro ma in chilogram-
mi di CO2. A ogni prodotto
corrisponde una certa quanti-
tà di gas serra che varia a se-
conda dell'imballaggio, del
processo produttivo e della
provenienza. Attraverso un
grafico, il Wwf ci informa su
quali generi alimentari han-
no inciso di più sul conteggio
finale.Perché anche mangia-
re può diventare un gesto eco-
logico! 

Gianfranco LUCARIELLO

Non saranno degli sport olimpici, ma di certo assicurano impe-
gno agonistico e divertimento: chiamiamoli“Giochi sportivi”
che oggi come oggi fioriscono in ogni parte del mondo e sono pra-
ticati da atleti sia professionali che dilettanti. Insomma, chi è
stufo del football, del basket, del tennis e di altri sport consueti,
può scoprire il“dito di ferro” che nasce dal diverso ma anche
omologo “braccio di ferro”, o anche del divertentissimo “Wife
Curryng”, cioè dal trasportare la propria moglie attraverso un
percorso ad ostacoli. 
Nella carrellata c’è la “regata delle zucche giganti”, in pratica
svuotate del loro contenuto per ospitare l’atleta che a colpi di
pagaia cerca di vincere la gara, è una disciplina che ha attecchi-
to in tutto il mondo. L’elenco dei “Giochi-sportivi” è lunghissi-
mo, ma va ricordato in particolare quello della Ruzzola che in
altri paesi è chiamato “Cheese Rolling”, cioè il lancio di una for-
ma di formaggio. In realtà è un gioco-sportivo antichissimo che
ci appartiene, giacchè  risale al 1300, in voga a Pontelandolfo,
in provincia di Benevento, ma c’è chi vuole che sia un ricordo
della festa romana dedicata ad Ercole. 
Il gioco consiste nel lancio verso il traguardo di una forma di ca-
cio con uno spago, chiamato 'zagaglia', arrotolato in modo da gi-
rarvi tre volte intorno. 

Donato MARTUCCI

La Campania va di corsa,
e la primavera aiuta ad
infilare scarpette e pan-
taloncini e partecipare al
gran numero di manife-
stazioni podistiche orga-
nizzate in questa stagio-
ne. 
Non manca nulla, dai 5 ai
10 ai 21 km. Il mese si
apre con l’Agropoli half
marathon in programma
il 3 aprile. Ventuno chilo-
metri tra i più amati del

podismo regionale. Orga-
nizzato dall’Aequa Run-
ning, sempre il 3 aprile, il
beach tra il Positano  si
corre su 10 km in una del-
le località più suggestive
della costiera amalfita-
na. Il 10 aprile 6° Stracit-
tadina Carinarese in pro-
gramma sui cinque e die-
ci chilometri a Carinaro,
in provincia di Caserta. Il
10 aprile a San Giovanni
a Teduccio (Napoli) tour
delle cinque rotonde di 10
km, mentre a San Giorgio

del Sannio maratonina
sulla stessa distanza or-
ganizzata dalla locale po-
distica beneventana. Ap-
puntamento clou del me-
se la Neapolis Half Mara-
thon del 17 aprile con
partenza ed arrivo in
piazza del Plebiscito a
Napoli. Il 25 aprile sarà
la volta della Corri Afra-
gola, in attesa dell’1 mag-
gio che propone ancora
appuntamenti a Bene-
vento, Maddaloni, Pali-
nuro e Lago d’Averno. 

Il calendario del podismo regionale

Aprile di corsa in Campania e c’è anche la mezza maratona di Napoli

Di nuovo in voga i giochi antichi

GLI “SPORT STRANI” 
CHE VENGONO DA LONTANO
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